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] VEDI IN QUARTA PAC 


TEMA ESAURITO 


L'on. Torraca sembra disposto a conce- 
dere una proroga al ministero Pelloux. E 
già qualche cosa. Noi ci attendevamo in 
Verità qualche argomento che potesse sor- 
reggere, anche debolmente, l’idea della pro- | 
posta crisi, diretta a cementare e rafforza- 
re governo e maggioranza per vincere le 
difticoltà parlamentari, ma la risposta che 
abbiamo letta nell'odierno Corriere Wella Se- 
ra è assai debole, anziè addirittura povera. 


E' convincimento comune, che l'on. Pellonx | 
come ministro dell'interno, compie egregiamente 
i suoi doveri. E' un grande lavoratore: la pub- 
blica sicarezza è in condizioni sempre misliori ; 
l'indirizzo dell’amministrazione è sereno ed one- 
sto; il Gabinetto a palazzo Braschi è composto 
di persone probe e intellisenti; e Pellonx nel sno 
ufficio è veramente un leon 


Questo dice l'on. Torraca, sebbene abbia 
sbagliato il calemdourg, giacchè Leone è il 
nome del fratello dell'on. Pelloux, che si 
chiama Luigi. 

L'on. Pres. del Consiglio, adunque, sareb- 
be un Ministro dell’ Iuterno, quale non si 
potrebbe desiderare migliore. Se non che, 
sogsiunze l'on. Torraca, egli è anche Pre- 
sideute del Consigliv, ed a Parlamento a- 

erto bisogna dirigere la maggioranza, come 

attere le grandi battaglie, tener fronte ad 
una varia opposizione, il che, se è da pochi 
in condizioni ordinarie, è da pochissimi in 
condizioni, come qnelle che si sono mani- 
festate nell'ultimo periodo parlamentare, e 
che sarà necessario modificare e mutare al- 
la riapertura della Camera. E' l'on. Pelloux 
il meglio adatto a produrre questa modifi- 
cazione? L'on. Torraca ne dubita. 

Ecco qua. Che l’on. Pelloux non possieda 
tutta l'arte che nei nuovi ambienti parla- 
mentari si richiede per essere proclamati 
tattici d’ ordine superiore, così da vincere 
facilmente tutte le difficoltà, tutti gl'imba- 
razzi che i nuovi metodi d'opposizione crea- 
no, siamo d'accordo: tanto più che all’ on. 
Pelloux, pel suo carattere, ripugnano gl'in- 
trixhi, le transazioni poco dignitose e certe 
raffinatezze, che si risolvono in debolezze, 
che poi si scontano. 

Ma noi ci domandiamo se, data l’ultima 
situazione parlamentare e gli artifizi nuovi 
e le scenaccie alle quali ricorse l'estrema 
sinistra, altri, anche dotato di maggior arte 
dell'on. Pelloux, avrebbe potuto dominare, 
modificare, mutare l’ambiente di Monte 
citorio. 

D'altra parte, bisogna tener conto che l'e- 
voluzione verso il centro e la destra, che 
il generale Pelloux fu costretto a compiere, 
in seguito agli assalti provenienti dalla par- 
te, che era maggiormente, anzi completa- 
mente, rappresentata nel gabinetto prece- 
dente, poneva, almeno nel primo perioto, 
l'on. Pelloux in una posizione delle più de- 
licate, diguisachè la manovra diventava 
tauto difficile, per quinto brusco aveva 
dovuto essere il movimento. 

Non bisogna dimenticare che in un am- 
biente grandemente più favorevole, l'on. De- 
pretis, con un'esperienza tattica di quarane 
Vanni, impierò non meno di tre anni per 
riuscire allo stesso fine di costituire con gli 
elementi temperati di sinistra e con quelli 
Ael centro e della destra una falange, che 
avesse la forza di dare al governo la sta- 
bilità necessaria per attuare le riforme e i 
provvedimenti, richiesti dai più importanti 
Interessi del paese e dello Stato. 

-, Tutto considerato adunque, l'on. Pelloux 
ha fatto quanto poteva per ristabilire la 
funzione parlamentare e noi saremmo cu- 
riosi di sapere a quale tattica diversa avreb- 
be potuto appigliarsi, ove si escluda quel- 
la della più vergognosa dedizione del g 
verno e della maggioranza di fronte agli 
astruzionisti, per quanto caldeggiata e con- 
sigliata da qualche antologista del Consi- 
glio di Stato. 

Passando poscia ad una eventuale modi 
ficazione nella compagine ministeriale, l'on. 
Torraca dice che potrebbe attuarsi soltan- 
to con la più forte unione dei centri e della 
destra; ma l'irrequieto polemista, che pur 
lavora tutto l’anno al lambicco di Monteci- 
torio, non s'accorge che congedando l'on. 
Pelloux, gli on. Baccelli e Lacava lo se: 
guirebbero e con essi si staccherebbero dal- 
Ìa maggioranza quei 65 0 66 deputati dell: 
sinistra temperata e più riflessiva, diguisa- | 
chè il nuovo gabinetto cementato a pronta 
presa dal signor "l'orraca sulla base del cen- 
tro e della destra dovrebbe governare con 
la minoranza, che val quanto dire non po 
trebbe governare. 

E allora? 

Allora... dice bene la Pe everanza, tatto 
codesto linguaggio è molt» inopportano e 
poca parlamentare: il Ministero deve resta- 
re qual è, cercando di fara quanto meglio 
può durante le vacanze è quando abbia a- 
dempiuto ai suoi doveri, la Camera non 
avrà motivo di voltargli le spalle e sareb- 
bero biasimati dalla pubblica opinione i 
cacciatori di crisi, i quali le provocassero 
per il semplice gustv di sostituire Cajo a 
Sempronio. 

Questa è la conclusione della Perseveran= 
za, alla quale ci associamo, senza alterare 
una virgola, nerchè esaurisce, come meglio 
non si putrebbe, questo tema, 


‘Politica e Diplomazia 


Rerlino 16, ‘zarina vedova, 
la granduchessa Xenia, ed i i Alessio ed 
Alessandro si recano a Batum ad incontrare la 
sal i 


‘elegrafano da 

chiesta sul re- 
cente incidente al confine serbo turco terminerà 
entro la setti; 

Le truppe turche dislueate al confine ritorner- 
nno probabil loro guarnigioni. 
ituilah pascià ispettore delle 

troppe nel Vilajet di Kossowo lia ottenuto pieni 
ge per re la tranquillità al confine. 

igli ha dichiarato ai capi degli arnauti che pro: 
cederebbe inesorabilmente contro i pertubatori 
della quiete. 

Berlino, 16, ore 1 — A Pechino fu ema- 
nato un decreto imperiale che si riduce ad un 
atto di accusa contro gli abusi commessi dai fan- 
eionari cinesi nella percezione dei dazi esteri, del 


Lin (sopratassa sui dazi esteri) e della tassa 
sul sale. 


Il decreto invita le Autorità provinciali a ren: 
der conto entro tre mesi degli introiti per conto 
dello Stato ed a far cessare gli abusi. 

Berlino, 16. ore 12.30. — Si ha da Cope 
naglien che la Società danese di navigazione co- 
stituita recentemente per stabilire comunicazioni 
dirette tra la Danimarca, 1 Siam, la Cina ed il 
Giappone, ha ampliato ora il suo campo di azio- 
ne, unendosi alla Società di navigazione russo- 
asiatica, i cuì statuti sono stati approvati in que- 
sti giorni dallo Czar. 

La Società russo-asiatica, formatasi con capi- 
tali russi e danesi ed avente la sede principale 
a Riga, accorda ai danesi grandi vantaggi: dei 
cinque direttori di essa tre devono essere danesi 
e gli ufficiali e gli equipaggi sono scelti nella 
Stessa proporzione. 

Questa Società avrà il monopolio del traspor- 
to, di tutte le merci tra la Rassia e l'Asia orien- 
tale, 

Vienna, 16, ore 12.20. — Da Costantinopoli 
si annuncia che quanto pria sarà nominato il 
muovo Patriarca cattolico-armeno in luogo del de- 
funto Mons. Azarian. Si ritiene generalmente che 
sarà nominato l'attuale vicario mons. Avedio Ar- 
parian. 

Il patriarcato armeno-ortodosso accoglierebbe 
con soddisfazione questa nomina, perchè con mon- 
signore Arparian le relazioni tra i due patriar- 
cati che, a tempo di mons. Azarian erano molto 
tese, migliorerebbero. 

Berlino 16, ore 12,55. — Il conte \alel nuo- 
vo ambasciatore tedesco presso il Quirinale sta 
molto meglio e può lasciare il letto per alcune 
ore del giorno. 

Vienna, 16 ore 14,15. — Il Ministro serbo re- 
sidente a Pietrobnrgo Sawa Gruie, ha risposto 
all'invito dell'ex Re Rilano di recarsi a Belgra- 
do che egli è innocente, e che mancandogli la ga- 
ranzia di una procedura legale proferisco restare 
all’estero. 

—e— 
I Principi di Napoli. 

(8) Tromsoe (Norvegia) 16. — Il vapore 
espresso Auguste Victoria, della Comp-amburghe- 
se-americana, nel suo viaggio al Capo-Nord in- 
contrò mercoledì ad Adventbay (Spitzbergen) il 
Principe e la Princivessa di Napoli, col loro yacht, 

Tutto bene a bordo. 

I Principi di Napoli partirono lo stesso giorno 
per Hammerfes 

— te 
Le nozze del principe Danilo. 
(Servizio speciale del l'op. Rom, 

Berlino, 16, ore 12.5. — Da Cettinje si an- 
nuncia che le feste per le nozze del principe ere- 
ditari» Danilo colla principessa Jutta di Mecklen- 
burg strelitz, saranno senza precedenti. Il Co- 
mitato delle feste è presieduto dal Woivoda Bo- 
zo Petrovich, parente del principe Nicola, 

La principessa sbarch corr. ad Anti. 
vari, La riceverà il principe Mirko, fratello mi 
nore di Danilo, alla testa di una deputazione 
della nobiltà. Il' giorno stesso la principe: 
rerà nelle mani del Metropolita di Cettinje, in 
una sala privata di Antivari, nella quale città 
tatti sono cattolici e non esiste qnindi una cap- 
pella greca, La principessa prenderà il nome di 
Milita. Gli sposi si recheranno a Uettinje a ca- 
vallo per un sentiero molto pittoresco nella sua 

lezza lungo la montagna. 
calcola che a Cettinje giungeranno oltre 
ventimila forestieri, 

Furono invitate tutte le famiglie dei notabili 
del Montenegro. 

Il primo regalo che è giunto a Cettinje 
di Re Umberto e consiste in dn Înagiino) 

li da seliz } 


e = 
La Conferenza per la pace. 


Ul progetto per l'arbitrato. 
Serirzio speciale del Pup. Rom) 

Berlino, 16, ore 12,25. — Nella seduta di 
domani alla Conferenza per la pace saranno pre- 
sentati i seguenti emendamenti, di poca entità, 
al protocollo per l'arbitrato. 

Il delegato rumeno proporrà che non sia am- 
messo che la Corte arbitrale nomini delle sotto 
commissioni. 

ll delegato americano proporrà invece che si 
amplifichi quella facoltà autorizzando la Corte 
arbitrale a nominare anche delle sotto commis- 
sioni permanenti. 

Il delegato serbo proporrà che, come non si 
deve riconoscere quale un atto ostile l'offerta 
della mediazione, così debba considerarsi come 
non ostile anche il rifiuto di accettarla. 

E' caratteristico l'emendamento del delegato 
cinese che sia proibito di chiedere un compenso 
per la mediazione. 


\==_r—rrreeeeee& Gi 
Il bilancio dell'interno 


IL 


Un'altra notevole diminuzione di stanziamento 
è quella, che riguarda il servizio delle Opere pie, 
che diminuisce di L. 80,000. 

A questo proposito l’on. relatore ricorda però, 
assai opportunamente, che la legge Crispi sulla 
pubblica beneficenza ha lasciato insoluti parec- 
chi problemi, che urge definire, onde abbiano as- 
setto, col bilancio dello Stato, per cui quei pro- 
blemi costituiscono sempre una pericolosa ale: 
anche i bilanci locali. Tra questi problemi pri- 
meggia quello delle spese di spedalità, per il 
quale sta già dinanzi alla Camera un progetto 
di legge, che si propone di regolare l’ avvenire, 
ma apparisce insufficiente a regolare î! passato, 

Imperciocchè, se è giusto che lo Stato esiga 
dai Comuni gli arretrati delle spese anticipate 
per questo servizio, è altresì doveroso che l’esa- 
zione sia graduale sì da non sconvolgere le già 
troppo sconvolte finanze locali. 

Anche la questione delle spese anticipate dal 
Governo per il mantenimento degli inabili al la- 
voro, che si agglomerano di anno in anno nei re- 
sidui attivi di bilancio, deve richiamare l' atten- 
zione del Governo e deve essere composta con 
sentimento di equità, onde sieno salvi nel mi- 
glior modo tutti gli interessi che ad essa si coi- 
Jegano. 

ll tirare troppo la corda equivarrebbe a strap- 
parla e la rovina delle finanze locali ne succe- 
derebbe senza beneficio della finanza dello Stato, 
le sorti della quale sono strettamente legate a 
quelle degli enti locali, di guisa che il danno del- 
l’une si ripercuote sull'altra. 

x 

Aumento di L. 20,000 presentano, invece, i ser- 
vizi della sanità pabblica, Lo si deve principal- 
mente al savio provvedimento di coprirei nume- 
rosi posti di medico provinciale, ai quali per ra- 
gioni di economia non si è provveduto fin qui, 
riunendo due o più provincie sotto la direzione 
dello stesso medico provinciale, in opposizione 
alla legge del 1888, che ne vuole 69, ossia uno 
per ogni provincia. 

La crea medici provinciali, anello me- 
diano tra la Direzione generale di sanità ed i 
servizi comunali, è uno dei cardini del nuovo or- 
dinamento sanitario, il quale non potrà dare i 


buoni frutti speratiné dal legislatore se non si 
armonizzerà meglio che non lo sia presentemen- 
to, per difetto di cdse non di nomini, l’azione 
dei tecnici con quella degli amministratori, evi 
tando che il desiderio dei primi di troppo fare 
sî risolva poi nel dissesto delle finanze lucali, su 
cui si accumulano ogai di più nuovi oneri, che 
si risolvono in- nuovet&pese. “ 

Qui la relazione dell'on. Chimirri lamenta le 
troppo rigide disposizioni della legge del 1888 
per i cimiteri, e si augnra che possa diventare 
presto legge dello Stato il progetto di modifica» 
zioni che l'iniziativa parlamentare ha presentato, 
essendo ampiamente dimostrato dai recenti studi 
del Pettac Kofer, dell’Hoffman, dell’Emarck, del 
Robinek, del Satoro e di tanti altri valenti, che 
i cimiteri, se bene fatti e bene tenuti possono 
esistere senza danno della pubblica igiene anche 
a distanze minime di 200 metri dall'abitato, 

Un altro rimarco degno di nota è quello delle 
spese, che lo Ntato sopporta per la tutela contro 
le malattie infettive è contagiose. 

Mentre si spende più di mezzo milione nella 
difesa dalle malattie celtiche, si stanziano poi 
sole 80,000 lire per la difesa da tutte le rima- 
nenti malattie infettive, vainolo, cholera, peste 
bubbonica è via discorrendo. 

L'on, Chimirri ha perfettamente ragione ed a- 
vrebbe potato altresì ricordare la conveni»nva di 
promuovere ed aiutare anche con concorso pi 
cuniario l'istituzione di sanatori per la tuberco- 
losi, che tra tutte le malattie di carattere infet- 
tivo ed endemico miete il maggior numero di 


vittime. 
Xx 

I servizi della sicurezza pubblica suggerisco 
no all'on. Chimirri alcune considerazioni sul rior- 
dinamento della P. S. in Roma, che ci piace ri- 
produrre: 

“ Ogni giudizio — scrive l'on. relatore — sa- 
rebbe ora prematuro, essendo gli uffici costituiti 
soltaxto da pochi mesi, ed incompleto il corpo 
speciale delle guardie, che per la scarsità dei 
mezzi assegnati è ben lungi dal raggiungere il 
numero indicato nell'organico, e necessario al di- 
simpegno di tutti i servizi, che si volevano at- 
tivare. 

In complesso fu aumentato di 300 il numero 
degli agenti e venne opportunamente ristabilito 
nell'interno della città il servizio cumulativo con 
i Reali carabinie 

Non ostante le ate deficienze, mediante 
la buona scelta dei funzionari e delle guardie, 
il servizio è di molto migliorato. E provvedendo 
alla Capitale non vennero trascarate le Pro- 
vincie. 

Oltre l'aumento dei carabinieri, venne acere- 
sciuto il numero degli azenti, e con appositi di- 
segni di legge si provvede all’anmento degli uf- 
ficiali di pubblica sicurezza in relazione alle e- 
sigenze del servizio, e al comando delle guardie 
nelle sedi di Questura, affidandolo a comandanti 
di compagnia, formati ed elucati alla vita mi- 
litare e iù adatti dei fanzionari ci- 
vili a mantenere In disciplina e quel contegno 
corretto, che tanto giova ud re il sentimene 


petto. 
Codesto ordinamento sarebbe 3 
| pleta © îiieno costosa ge 

se respinto nel 1990 


polizia giudiziaria amministr. 

Ad ogni modo, facendo nostre le parole del- 
l'onorevole Chimirri, contentiamoci del bene ot- 
tenuto in attesa del meglio. 


Incidenti deplorevoli. 

(8) Aubagne 16. — Tersera vi fu fra operai 
francesi ed italiani un’altra rissa, ma leggiera. La 

acificazione degli animi progredisce. Lo stato 

ei feriti è soddisfacente. 

(5) Ambagne, 16 — La giornata è passata 
tranquillissima. 

La polizia ha eseguito un terzo arresto. 

Lo stato dei feriti continua soddisfacente. 

($) Marsiglia 16. — Il Sindaco di Aubagne 
ha pubblicato un Manifesto, esortando la popo- 
lazione alla calma. Egli visitò le fabbriche. 

Farono operati due arresti. Alconi italiani par- 
tono, 

Mercè le misure prese, l'ordine sembra rista- 
bilito. 

(Servizio part. del Pop, Rom.) 

Parigi, 16, ore 17.55. — Gli incidenti acca- 
dyti ad Aubagne tra operai italiani e francesi 
si considerano come affatto individuali. 

Si erede quindi che non avranno alcuna con- 


seguenza. 
et 
L'incidente di Candia. 


(8) La Cnnea, 16 — fersera ebbero Inogo i 
funerali del soldato francsse e stamane quelli 
del soldato italiano, rimasti uccisi nella rissa del 
14 corr. Intervennero i due Consoli generali, i 
Comandanti e gli uficiali francesi ed italiani, e 
vi fa scambio di corone e di attestazioni di sim- 
patia e di rammarico reciproco. 

I feriti migliorano. 

Il povero soldato ucciso ‘hiamava Bodo ed è del 
distretto militare di Vercelli. Col postale di sabato è 
partito da La Canea un lungo rapporto del comandan- 
te il nostro battaglione cav. Pallotta, diretto al Mini: 
stro della guerra. 


Credito, industria, commercio 


E' stata una settimana canicolare, giacchè a 
cominciare dai consolidati inglesi, che hanno per- 
duto nn punto, per passare agli altri titoli di 
Stato e finire ai valori più modesti, tutto îl mer- 
cato ha risentito una depressione più sensibile, 
di quanto possano giustificare gli avvenimenti 
nei campo politico e in quello monetario. 

La sola nube cheinipensierisca alquanto è quel- 
la, che si aggira ora più ed ora meno minacciosa, 
sull'orizzonte all'estremo punto dell’Africa me 
ridionale. x 

La corrente in Inghilterra per venir alle mani 
col Transvaal è più forte e siccome si tratterebbe 
di una campagna che richiede notevoli forze @ 
non sarebbe di breve durata, così si spiega come 
il mercato inglese sia alquanto agitato e come 
l’agitazione abbia traversato la Munica, infinendo 
sul mercato di Parigi ed anche su quello di Ber- 
lino, facili, data la stagione, a subire una de- 
pressione anche per riflesso, nonostante l’abbon- 
danza di capitali di cui si è provvisto il merca- 
to francese, 

Come è facile comprendere, il timore di un cam- 
biamento nella tendezza, spinge a liquidare per 
alleggerire le posizioni e questa spinta che par- 
te dai più fiduciosi, ossia dai rialzisti, incita la 
speculazione al ribasso, tanto più che da qual- 
che tempo i ribassisti non sono riusciti a con- 
durre una campagna con fortuna. 


Lunedì, 17 Luglio 1899. 


LE INSERZIO 


questione anglo-boera, che potrebbe 
lversi coi mezzi morali, per quanto, 
ripetiamo, la corrente per ricorrere ai proiettili 
dum-dum sia viva è più forte che in passato, Ia 
situ zione internazionale non presenta alcuna 
preocenpazione. 
Nel mondo monetario, ]a sitnaz 
inglese ed anche del tedesco è 
le continue esigenze dell’industr 
cio, ciò che rappresenta una maggiore attività 
economica, ma rende più caro il denaro, spec 
mente per le operazioni di borsa: più che solida 
invece è quella del mercato francese, come ap 
pare dall'aumento settimanale della riserva me- 
tallica della Banca e dalla facilità nei riport 
— L'andamento del nostro mercato si rias 
me in una parola sola: debolezza generale, Si è 
atteso lo stacco delle cedole, sperando in ana 
maggiore attività del mercato, ma il fatto è che 
per quanto i sindacati abbiano soffiato nei corsi, 
molti pacchetti galleggiano ancora colle zucelfe. 
Non sarà un gran male se tenendo fermo lo 
sconto si stabilirà un livello razionale. 
eriamo che nella settimana in cui si entra 
spiri un po’ di vento fresco. 
Merento inglese, 
8 luglio 
Consolidato 107 12 | 


15 luglio 
106 12 
9 1p 
22 13116 


Italiano . 92 3 
Tura . L/ su 


Banca d'Inghilterra. — Il resoconto set. 
timanaie. mostra che, malgrado le importazioni 
di oro e il riflusso di numerario dalla provin- 
cia, la riserva, nonostante il giro di chiave dato 
allo sconto, è aumentata soltanto di 18,000 
sterline e ciò in causa di ritiri di denaro più 
forti del consueto. 

La riserva è ora di 20,031,000 sterline e la sua 
proporzione agli impegni è passata a 41 318 010. 

La Banca. com'e noto, ha elevato lo sconto 
dal 3 al 3 e 112. Quantangne questa misura, di- 
ce il Times, generalmente non fosse preveduta, 
tuttavia non ha prodotto grand» sorpresa, Di 
fatti il tasso di sconto sul mercato libero è rial- 
zato immediatamente, oscillandofra8 lit e 3 112, 
ciò che dimostra come in fondo l'anmento nello 
sconto ufticiale fosse indispensabile, 


Mercato francese. 

8 luglio 15 luglio 
3 010 francese, 101.27 101.07 
3U2 iL . . È 
Italiano. . 
Spagnnolo . . 
Rendita turca 
Diferensa 
18 luglio dal luglio 
1.903.688.582 8.975.980 
6,I74.671 
6316889 


Banca di Francia 
Riserva oro . 

Id. argento . 
Portiogli . < 
Anticipazioni > 
Conti con 

Id. col T 
Circolazio 


00.498.533 
197.890.038] 


3.790,481,020] 957.48! 


0 italiano. 
8 luglio 
112.80 
100,62 


15 luglio 
Rendita 4 172 010 
Rendita 5 010 . 
l'Italia 
errante 
Maridìo 
Navigazione . 
Raffinerie . 
Accinierie . 
Acqua Marcia 
Gas... 
Omnibus. 
Condotte 
Molini . + 
Pambio . 


101 a 102 
107.16 


107.18 


Inghilterra e Transvaal. 
sueciute del Pop. Romano). 
4, 16, ore 17,55. — Il 7emps giudica 
‘ata la situazione nel "T'ransvaal, e spera 
che il Parlamento del Capo, il partito” liberale 
inglese e l'infinenza della Regina faranno sì che 
verrà scongiurata una guerra e la questione col 
Transvaal sarà risolta mediante negoziati pa- 
cifici. DA 
Londra 26, ore 11.45 — Il figlio del Primo 
Ministro lord Salisbury parte pel T'ransvaal per 
prender parte alla guerra che molti ritengono 
assai probabilg 6 quasi inevitabile, sebbene la 
corrente del partito liberale, che va ingrossando 
propenda per trovare un termine conciliativo. 


Pacchi ferroviari agricoli, 


i giorni scorsi, in una riunione tenutasi presso 
il ministero dei LL. PP. fra i delegati dell’Ispetto- 
rato generale delle S. F. e quelli delle Società A- 
driatica, Mediterranea e Sicula, si è studiata una 
nuova tariffa per le spedizioni a g. v. delle merci 
fino a chilogr. 20 di peso, da valere per i traspor= 
ti, in servizio interno e cnmmlativo, tanto delle der- 
rate alimentari o pacchi agrari, quanto per qualsia- 
gi altra merce, escluse solo quelle di maggior valo- 
re (oggetti d'arte, numerario, pizzi ecc, 

La nuova tariffa presenta notevoli vantaggi non 
solo su quelle ora esistenti, ma anelie su quella 
proposta per i pacchi agrari, essendo essa calcolata 
su basi molto ridotte, e non richiedendo per la sua 
applicazione la nota di spediziono, 

Sicchè per i trasporti che si faranno în base a 
tale tariffa, basterà consegnare alla ferrovia la mer- 
ce con una etichetta contenente il nome ed il do- 
micilio del destinatario ed aleune indicazioni ac- 
cessorie. 

La nuova tariffa ha inoltre una struttura molto 
semplice, essendo divisa in due zone per le percor- 
renze ed in 4 gruppi per i pesi. 

La prima zona comprende le percorrenze fino a 
400 chilometri, la seconda le percorrenze ulterio: 

I gruppi di peso sono 4, cioè per i colli fino a 5 
chilogrammi, da oltre 5a 10, da oltre 10 a 15 eda 
oltre 15 a 20. 

I prezzi sono invariabili per ciaseuna zona qua 
langue sia la distanza percorsa e variano sulo col 
peso nei limiti suindicati, siechè la tari ha in 
tutto otto prezz 

Si ha fiducia che la nuova tariffa possa entrare 
presto in vigore con grande vantaggio dei piccoli 
produttori e dei consumatori. 


L'imballaggio dei pacchi. 


Frattanto il Consiglio della Società degli Agri- 
eoltori, ha nominato una Commissione, la quale studi 
e faccia conerete proposte per un comodo e facile 
sistema d'imballaggio, a seconda del genere dei nu- 
merosissimi prodotti che possono spedirsi con i pac- 
chi agrari, 

La Comunissione è composta così: on. De Cesare, 
pres., comm. Ponti dell'Unione Militare, cav. Vero= 
nesi della Cooperativa irapiegati, cav. Dante Mar- 
chiori e cav. G. B. Miliani, 

La Commissione, nella sua prima riunione del 15 
corr, ha deliberato di proporre alla Società degli 
agricoltori un'Esposizione di modelli d'imballaggio, 
Esposizione che dovrebbe tenersi sulla fine di no- 
vembre prossimo! 

(Occorrevano proprio quattro mesi e mezzo? Pare 
incredibile ché da noi le cose si debbano tirare in 
lungo come în Turchia). NdR 


La Conferenza dell’Aja 
E LE LEGGI DI GUERRA 
i 


Abbiamo esaminato diffusamente le delibera. 
zioni delle omissioni della Conferenza per ia 
pace che si riteriscono all'estensione delle dispo. 
sizioni della Convenzione di Ginevra, alle guerre 
navali ed all'intangibilità del personale e del me 
teriale della Croce itossa, ed abbiamo riprodotto 
testualmente il viano della Convenzione relativa 
all’arbitrato. 

Riassnmiamo ora diffasamente le deliberazioni 
della seconda Commissione relative alla Conven- 
zione di Bruxelles del 1878 e che riflettono le 

e gli usi di guerra, 

Quelia Convenzione di Bruxelles non ha ancora 
di per sè forza legale © deve averla soltanto in 
seguito al consenso delle potenze, che però non 
si è mai potuto ottenerè, sicchè gli Atti di quel'a 
Convenzione non sono stati, sino ad oggi, mai 
sanzionati. 

Lo stesso sì pnò dire delle disposizioni appro 
vate dalla seconda Commissione della Conferenza 
dell'Aj quali hanno quiudi soltanto il ca- 
rattere di proposte per la codificazione del diritto 
di guerra, cd avranno realmente forza di legge 
internazionale, quando non soto la Conferenza le 
avrà approvate nelle prossime sedate, ma le po- 
tenze le avranno sanzionate impegnandosi ad a- 
dottarle mediante trattati ìnternazionali. 

La relazione dei lavori della Commissione è di 
Rolin-Jacquemyns, ed essa, mentre descrive il 
corso della discussione, riassume le riforme alla 
Convenzione di Bruxelles approvate dalla Com- 
missione, 

I— Dell'autorità militare nel territorio nemi- 
co occupato, 

In questa questione la seconda Commissione ha sta- 
bilito che l'esercito occupante debba provvedere al man- 
tenimento dell'ordine e della tranquillità nel territorio 
nemico è rispettare entro i limiti del possibile le leggi 
esistenti del paese. 

La Commissione si è accordata su questo punto al- 
l'unanimità, sulla seguente dichiarazione proposta dal 
plenipotenziario francese, Bihourd : 

“ Dopo che il potere della potenza legale è passato ef. 
feltivamente nelle mani della potenza occupante questa 
ha da prendere tulti i provvedimenti dipendenti da es- 
sa per assicurar nei limiti del possibile l'ordine e la 

quillità pubblica, rispettando le leggi vigenti nel 
salvo impedimenti assoluti. » 
isposizioni secondo le quali sì possono reclutare 
soldati nel paese nemico, furono respinte mentre res 
no in vigore quelle di poter proclamare in quello lo 
stato d’assedio 

Riguardo all'imposizione di tasse nel pacse occupato 
la Commissione ha deciso, dopo langhe discussioni, che 
la potenza occupante possa percepire tutte le tasse od 
altri tributi, secondo le norme legali esistenti ed in 
compenso provvedere all'amministrazione del territorio 
occupato. 

In avvenire si potrà sequestrare soltanto Ia propria. 
tà mobile dello Stato, ed il materiale da guerra appar- 
fenente anche ai privati, purchè di utilità pubblica, com. 
presi i telegraîì, i telefoni, i cavi sottomarini, le ferro» 

i; tuttavia terminata la guerra, telegrafi, 
telefoni, ferrovie, materiale ferrorigrio e le navi devo- 
no assera restituiti non appena sif possibile. 

La questione se e sino a qual punto gli impiegati 
dello Stato occupato debbano restare al servizio della 
potenza ocenpante, non fu risolata dalla Commissione 
perchè non era possibile accordarsi su questo punto. 
La Commissione ha finalmente stabilito che, come la 
proprietà privata propriamente detta, la quale è intan- 
gibile, così lo debbano essere ancho gli edifici © le isti» 
tazioni relative al culto, alla beneficenza, all'istruzione 
pubblica, all'arte ed alla scienza, anche se di proprie. 
tà dollo Stato. 


II. — Del riconoscimento quale parte bellige- 
rante. 
La Commissione ha accettato a questo proposito le 
norme giù vizenti secondo il diritto delle genti, e vi ha 
aggiunto soltanto un articolo del tenore seguente ; 


« La popolazione di un territorio non occupato, che 
all'avvicinarsi del nemico, fosse ricorsa di propria ini- 
ziativa alle ami per combattere l'esercito invasore, 
za che avesso avuto îì tempo di organizzarsi militar- 
mente, in conformità all'art. 9 (della convenzione di 
Braxelles) vione considerata come belligerante, purchè 
rispetti le leggi e gli usi di guerra, » 

Con questo ariicolo viene ammesso che la solleva. 
zione di un popolo per la difesa della. propria patria 
non è condannabile è deve anzi essere riconosciuta co- 
me un diritto inalienabile ed un santo dovere, Ad ogni 
patriota deve essere possibile, rispettando pienamente le 
norme vigenti di prendere le armi. Però la Commissio- 
ne ha ammesso che ogni ampliamento di questo diritto dal 
lato della trasgressione delle leggi e degli usi di guerra 
sia pericoloso al più alto grado, e quindi inammissibile. 
Ogni altro passo su questa via sarebbe impossibile. 

Alla Conferenza di Braxelles del 1874 il colonnello 
svizzero Hammer aveva sostenuto il principio che gli 
interessi dei grandi eserciti erano inconciliabili cogli 
teressi di una guerra del popolo ed era quindi me- 
glio passare, in un trattato, sopra a queste cose. 

La Commissione alla Conferenza dell'Aja invece ha 
ammesso il diritto delle popolazioni di armarsi © di 
combattere il nemico. 

III -- Dei mozzi di nuocere al nemico. 

In conformità alle proposte anteriori della Conferen- 
za di Bruxelles, la Commissione ha vietato l'aso di ve- 
leni o di armi avvelenate, l'uccisione di un nemico che 
abbia deposto le arini, la minaccia di non concedere 
quartiere © linalmente l'uso di armi, proiettili od altro 
materiale che possano produrre sofferenze superflue, 
nonchè i proiettili da lanciarsi a mano. 

La discussione fu lunga e mollo animata. 

Il delegato inglese aveva proposto che l'uso di proiet- 
tili sul genere delle palle Dum-Dum fosse permesso 
nella guerza contro popoli selcaggi, ma nessuna po- 
tenza appoggiò la proposta, 

Inoltre fu proposto che gli Stati rinunziassero pror- 
visoriamente per cinque anni a sostituire i vecchi fu- 
cili con nuovi. Eventuali innovazioni non si sarebbero 
dovute estendere al tipo ed al calibro avrebbero dovuto 

soltanto di indole secondaria. 

Inoltre la Russia proponeva che fossero fissati per 
il poso del fucile, il calibro, il poso del proiettile, la 
velocità iniziale e la celerità del fuoco corti limiti, en- 
tro i quali ogni Stato potesse adottare dei miglioramenti, 

Le due pro furono respinto a causa delle im 
mense diflicoltà tecniche della loro eseenzione e perchè 
nessuno Stato può impegnarsi 2 rinunciare ad un ulto» 
rioro perfezionamento delle proprie armi e dove cercaro 
anzi di avere lo armi migliori. 

La questione del controllo delle forze militari dei sin- 
goli Stati fu sfiorata, ma caddo in soguito allo dimo- 
strazioni di due delegati che un tale controllo sarcbba 

potenze. 
lo pratico delle disposizioni adottate dalla 
issione su questo capitolo è quindi il divieto dei 
proiettili inglesi Dum Dum e quello di lanciaro sul 
nemico projellili e sostanze esplosive dai palloni as 
rostalio'. 

IV — Dell’assedio e del bombardamento, 

Anche su queste questioni restano essenzialmente in 
vigore le disposizioni già vigenti, secondo il diritto delle 
genti, mere le quali lo località aperte e non difeso 
non possono essere. bombardate, il bombardamento 
di altre località dove essere annunciato prima e 
le chioso, gli ospodali e gli edifici dedicati alle arti deb» 
bono essore rispettati nei limiti del possibile. 

Fu abbordata la questione soil bombardamento del 
le città aperto dal lato del mare fosso ammissibile 0 so 


dovessero valere i principii stabiliti all'uopo dalla Con- 
ferenza di Bruxelles, 
All’obbiezione che la Commissione non doveva occu 


questione essendo il suo programma limita- 
tre, fa risposto che il bomba 

dal lato del mare non si potrebbe 

o puro e semplice di guerra 

ta, ossia di 


questione dall'ordine del giorno. 
V - Delle spie. 
o spionaggio, in te 
le norme giù esistenti e 


uo e recano soltanto un amplia» 
ente dal lato che lo 


diritto a 
aver adem) 
loro esercit 

no € 


tomas 
tardi prigioniere, non pos 
spionaggio, 
VI -- Dei prigionieri di guerra, 

Circa i prigionieri di guerra, la Commissione ha e 
nunciato il principio che debbono essere trattati 
i soldati del proprio esercito, 

Prigionieri di guerra che sieno riu: 

pico 


a faggire © 
n debbono essere 


sono considerati più prig 
niti secondo la legge. 1 governi sono pienamente libe- 
ri di rilasciare 0 trattenere i prigionieri sulla ioro pa- 
rola d'onore. 

Un prigioniero di guerra faggito, mancando alla jro- 
pria parola d'onore, non può essere reintegrato nelle 
file del proprio esercito. 

E' pienamente ammesso che le Associazioni filantro- 
piche, le quali si dedicano alla cara dei prigionieri, ot 
tengano tutte le agevolazioni a condizione che si sotto» 
mettano allo leggi ed alle prescrizioni del rispettivo Stato. 

1 prigionieri di guerra soggiacciono alle leggi militari 
di quello Stato nel cui possesso si trovano, 


VII — Dei malati e dei feriti. 
questi restano in vigore le norme della Conven- 
zione di Ginevra 
VIII — Del potere militare sui privati, 


La Commissione ha adottato su questo punto le 
sposizioni della Conferenza di Bruxelles, le quali vie- 
{ano di forzare chiunque a prestare servizio militare 
contro il proprio paese e di prestare giuramento alla 
potenza nemica. 

Danni all'onore od alle proprietà dei privati, nonchè 
i saccheggi, sono proibiti, 


IX — Delle contribuzioni e reguisizioni. 


La Commissione ha stabilito che l’esercito occupante 
non possa, astraendo — come si è detto — dalla per 
cezione delle tasse, imporre altri in denaro, sal- 
vo per i bisogni dell'esercito o dell'amministrazione, 
Inoltre non possono essere decretate punizioni colle» 
tive per le trasgressioni di singoli individui e se i col- 
pevoli non sono collettivamente responsabili. 

Le contribuzioni possono essere, promulgate soltanto 
per ordine scritto del generale comandante ed i paga 
menti devono essere fatti verso ricevuta. 

Le requisizioni di generi alimentari e le prestazioni 
di lavoro da parte degli abitanti o dei Comuni poss 
no essere chiesti soltanto per l'esercito, devono essere 
in proporzione delle risorse del paese e gli abitanti 
non possono essere costreili in alcun caso a prendere 
parte alle operazioni militari cont:e la propria patria, 

Tutte le requisizioni devono essere pagate in con- 
tanti o fatte verso ricevuta. 


X— Dei parlamentari, delle capitolazioni © 
dell'armistizio. 
Questo capitolo non contiene disposizioni che diver- 
gano da quelle esistenti, 


XI — Degli internati, dei belligeranti e dei fo- 
riti negli Stati neutrali. 


Lo Stato neutrale sul cî territorio entrino dei bel 
ligeranti, deve intemarli în punti i più possibilmente 
lontani dal teatro della guerra ed averne cura in modo 
corrispondente alle esigenze dell'umanità. 

Dopo la pace @ spese del mantenimento devono es- 
sero rimborsate, 

Lo Stato neutrale deve permettere il passaggio nel 
proprio territorio dei malati e dei feriti appartenenti ai 
due eserciti bellizeranti, ma aver cura che i trasporti 
non contengano materiale da guerra, 

Avendo i rappresentanti di alcuni Stati sollevato cb- 
biezioni sul diritto di trasporto dei feriti e malati, per- 
chè ledente il principio di sovranità dei singoli Stati, 
la Commissione aderi alla proposta che il trasporto 
non potesse avvenire senza il consenso dei rispettivi 
Stati neutrali. 

71 relativo articola fu concepito in questo senso 


== 
Note bibliografiche 


Nel furore della reazione del 1799. — Memorie 
di Giaseppe de Lerenzo fu Alessandro, pubblicate nello 
archivio storico napoletano (R. tip. Francesco Gian 
nini e figli Napoli), Con prefazione di Benedetto Croce, 
a cara del nipote Giuseppe de Lorenzo fu Enrico (pri- 
ma part 

La storia di Napoli per il periodo terribile e memorando 
del 1799, si può dire che è tuttora d | scrivere: nomini som- 
mi, fra quali ve ranunentato il Tacito moderno, Pietro 
Colletta, si sono accinti all mia sempre 
con risultati ogni sorta di 
documenti, o dietratti, per 


la pubblicazione al compi 
avvenimenti. 
Il de Lorenzo fu capi 
segretario del 
piceato al Mercato, si battè contro le orde del canti 
le Fabrizio Ruffo e processato, venne mediante tru 
esilio per dieci auni, di dove fee 
er efotto della pace di Fi 
vere preso 


pi di Brese 


mendato 
Napoli nel 1801 
vinela, dopo 
Giuseppe Lec 
re della lezione italica, aila campagna na 
leonica, che ebbe per e la battaglia di N 
Il memorie del de Lorenzo ni 
piono le tante Tnenne 
utile contributo cl 
tana va 
de ricostruire fin dove è possibi 
periodo storico, 


Imente non riem- 
rappresentano © 
patria napoli 
1, raccogliendo, on- 
questo interessante 


Società di si 


Comento sul Quinto Canto dell’ Inferno, di 
Porrello Enrico — Cremona 1899. 

Il Porrello in questo acuto e geniale comento al can- 
to di Francesca da Rimini resta originale, nonostante 
le numerose critiche e polemiche che esso ha suscita- 
to fra i nostri letterati. Il Porrello considera l'idea 
ligiosa di Dante verso il Dio severo, il Dio di giustizia 
e conforta il sno comento in ingegnosi paralleli con al 
tri canti dell'Inferno, Il comento del Porrello insomma 
è un buon contributo agli studi danteschi,che da qual- 
che anno fervono di vita così rigogliosa. 


Come posso mangiar bene? E' il titolo di un 
nuovo libro sull'arte di cucinare, 
la signora Giulia Ferraris Tamburini ed editore Ulrico 
Hoepli di Miluno, 

11 libro è fatto bene : è scritto con purezza di lin- 
gua ed è così brioso nello stile, da non farci rimpian- 
gere il Brillat-Savarin. Inoltre è illustrato sup 
te e con molto buon gusto. Con chiarezza e precisione 
meticolosa, si dice come si possono apprestare oltre a 
mille vivande gustose, semplici e sopratutto sane, sen- 
za asciugare ln borsa e senza rovinare lo stomaco. Fi- 
nora la massima p 
della maniera di preparare i cibi più delicati e le lec- 
cornie ; quello della signora Ferraris invece sì preoc- 
enpa del gusto, della borsa e principalmente della sa- 


Mannale di ortofenia per l’ educazione dei fan- 

li frenasteniei o deficienti (idioti, imbecilli, tardivi) 
di P. Parise. (Hoepli, Milano). 

Tra i progressi della pedagogia moderna, elevatasi 
oggi a scienza sociale, tiene un posto importantissimo 
quel ramo particolare che si ocenpa della cura ed e- 
ducazione dei fanciulli pti e degenerati. 

I principi fondamentali di questa nuova scienza, tro- 
vati e formulati per la prima volta da E. Seguin, sono 
dall'autore riassunti ed esposti in base ai risultati del 
la pratica esperienza propria e dei più distinti specia- 

ti, in modo da formare un vero metodo pratico, 


: 
I 
Ì 
I 


del quale è autrice } 


te delle opere culinarie, trattarono | 


i 


È cieranno a fun 


Trattato di Geografia per la prepar 
agli Esami nelle Pubbliche Amministrazio! 
(Tipografia Righetti). 

È' un volumetto compilato dal signor Vincenzo Tordi 
vice segretario al Ministero delle Poste e Telegrafi, che 
riuscirà utile a quanti dovranno dare saggio di tale 
materia negli esami delle pubbliche Amministrazioni. 

Questo testo, che esce dall'ordinario e che riempie 

‘una, è specialmente notevole, per lo 5 
coste di tutte le parti del mondo, per le 
municazioni internazionali terrestri e per i v.aggi ma- 
extraeuropei, per lo studio coloniale dei varii 
ati, ecc. 


DALLE PROVINCIE 


Nostro servizio) 


(Cronaca per Telegrafo — 

Rieti, 16, ore 10, — Ind, a Cittaducale verso 
le ore 13,30, crollò una casa, già danneggiata dal 
terremoto, travolgendo sotto le macerie Angela Li- 
berti, settantenne, ed un suo nipotino di due anni, 
Antonio Liberti. 

Questi venne estratto dalle macerie ancora viro 
dai primi accorsi. Invece il corpo della vecchia set- 
tanterne fu estratto erribilmente sfracellato. 

Accorsero pure sul luogo del disastro il Pretore, 
il delegato ed i carabinieri 

Ferrara, 15. — Alla fine di agosto incomin- 
mare le tre fabbriche di zucchero 
di barbabietola costratte quest’ anno nella provincia : 
quella del conte Luigi Gulinelli e l' altra della ditta 

i è C. a Pontelagoscuro e la terza della 
ta Cirio e C. a Codigoro, Il raccolto delle barbabie- 
tole è assai promettente. 

Caserta, 16, ore 13,20. — (Lux), Certa Maria 
Andretta, essendo stata abbandonata dall’ amante 
Luigi Montanaro e credendo che ciò fosse avvemm- 
to per consiglio della sorella di Ini Maria di 23 
ni, l'attese presso la chiesa e appena l'ehbe 
le fa sopra e la ferì con parecchie pugnalate all'ad- 
dome, ridncendola în fin di vita. 

Novara, 15. — A Gattinara, a Serravalle Se- 
sia e in regione Valferane sono state scoperte nno- 
ve e gravi infezioni fillosseriche. 1 lavori di coltu- 
ra sono stati tralasciati immediatamente e intrajre 
si quelii di distruzione delle viti fillosserat 

Bergamo, 16, ore 14. Il minatore 
Amoldi ammogliato con prole, è state. ue 
materiale lanciato dallo senppio di una mi 

Padova, 16, cre 12.40. 

professori e gli studenti è state 
l'Istituto ostetrico-ginecologico una lapide allo sei 
ziato Giovanni Inverardi. 

Hanno parlato il rettore comm. De Giovanni e il 
prof. Trattenero. 


affino 


Esposizione di Como. 
(Servizio speciale del Pop. hom.) 
Como, 16, ore 17,20. — L'on. Di San Giuliano 
ministro delle poste e telegrati è arrivato a: 
13,30, ricevuto dal sindaco avv. Cadenazzi, di 
sessore Reina, dal rappresentante del prefetto 
Vittorelli, dal' Comitat» dell'Esposizione è dalle 
tre autorità. 
Ha visitato subito 
rica e dell'elettricità 
sionato. 
Ha espresso vive condegl per la 
sciagura ed la encomiato l'esempio di e 
somaschi promettendo che Îl governo appozgerà mo- 
ralmente e materialmente la nuova con i 
ziativa, esporrà 106 macc hiederà il © 
corso del macchinario dei go 
Si tratterrà duc giorni a Villa d'E 
bio, quirdi 


Ala memoria ino 


Il monumento di Peveragno. 


16, — S.A. R. il Duca d'Aosta, in 
unto alle ore % 
ne, ossequiato 


Cuneo. 
rappresentanza del Re, è gi 
colto festosamente dalla pope 
dalle autorità cittadine, dal 
della Provincia 

Salito în car 
polazione, S. A. I- ripartì poco dopo per leve» 
ragno. 


Pev 


presentanza 
humento, îl prefetto comm. Fe 
Battini Carle, Garelli e Riberi, i de 
i, Gali Pirano e 
te il corpo d'armata 
erra, Di 


V'artiglieria, i 
tani Botrero, De Marchi, Riguzzi, reduci d' 

a, i sind»ci di Torino, Caneo e di quasi tatti i 
Comuni della Provincia, lo scultore Nimenes e 
buon numero di eleganti signore. 

Il Duca si intrattenne affabilmente con tutti e 
specialmente col dottore Enrico Toselli, fratello 
dell'eroe caduto. 

Alle 11 fu in rato sulla piazza il monu- 
mento a Pietro Toselli. LL Duca, colle autorità e 
gli invitati, vi assistette da nn apposito pad 
glione, accolto al grido di: Viva Saruia! 

Le musiche intuonano la Marcia reale. La trup= 
pa presenta le armi e cata la fela che copre il 
monumento fra i caldi applausi della folla. 

ha raffigurato l'eroe nel supremo mo- 
eni offre, sulla china dell’Amba, il petto 

sua serena figura campeggia sulle 
a altre simboleggianti la disperata estrema 
Tesistenza. Un ascaro trafigge uno scioano, un 
ufficiale ferito mortalmente spara, cadeudo, il re- 
volver, un soltato italiano carica il fucile. Il 
è giudicato di meravigliosa efticacia. 

rla brevemente il , 
Inli Vittorio Bersezio legge il discorso inau- 
più sotto) interrotto continuamente 
i &pecie quando, ricostruendo la figura 
. allude alla tradizionale fedeltà al Re 

d aila Monarchia. 

Parla commosso infine, in nome della famiglia, 
il dottore Enrico Toselli. 

Le autorità e gli invitati scendono col Duca a 
visitare il monumento, 

‘ammirata la corona di bronzo omaggio di 


Casa Savoia. 


Il discorso inaugurale del Bersezio. 

Esordisce ricordando la festosa accoglienza che nove 
anni prima Peveragno fece a Toselli, reduce dalla sua 
prima campagna d'Africa 

Ripete le parole che allora in un sno discorso pro- 
nunziava il Toselli: « Se mai una ri della bar: 
barie minacciasse di interrompere o distruggero i nostri 
sforzi di civilizzazione africana, noi supremo col 
cere o morire pionieri della civiltà, come il Pi 
fa îl pioniere della unità e indipendenza d'Italia! » 

Come abbia saputo mantenere questa sua parola lo 
dice la bronzea eloquenza di questo monumento. 

«pone a brevi tratti le vicende della vita del To- 
selli, il suo culto per la famiglia, l'adorazione per la 
madre, la devozione alla patria, l'affetto tenerissimo pel 
paese natio, i suoi successi negli studi, i gradi conqui- 
Stati per esami e per merito, lo zelo di rendersi utile 
oltre i limiti del dovere. Ne cita un esempio, 

Era partito da Napoli per venire in vacanza dopo 
parecchi anni che non aveva più visto i suoi : succede 
il terremoto di Casamicciola, egli accorre nell'isola tra- 
vaglinta © vi si adopera a tutl'uomo. 

Nella seconda sua campagna în Abissinia egli si for. 
ma un battaglione d'indigeni che subito diventa un bat- 
taglione modello. 

gli lo chiama dei suoi ragazzi d'oro ei soldati Io 
venerano como un padre. La sua azione si moltiplica: 
strategico, diplomatico, colonizzatore, amministratore, 
giudice maestro, 

Col suo battaglione, da solo schiaccia ad Hadai il 
ribelle Batta-Agos; ha parte principale nelle vittorie di 
Saati e Sensfè contro il ribelle Mangascià, Ma con 
queste vittorie l'altima parola non è detta; 1 Toselli 
Io sa, prevede che una grossa guerra scoppierà e non 
cessa di dare l'allarme al comando superiore, 

La guerra scoppia: è una valanga di armati che sì 
precipita sulle nostre linee; e il Toselli è in prima fila 
‘A sostenerne l'impeto: egli chiede se deve resistere o 


Ximen 


ritirarsi e nel primo caso, urgenti soccorsi; gli si ri- 


natori e deputati 1 


sponde resista ed egli si afforza ad Amba Alagi 
cambia poscia di proposito e si manda l'ordine di ri- 
tirata, ma il messo che lo geea non giunge a destino. 
Toselli invoca i soccorsi e sì prepara ad una resisten- 
za suprema, 

Ventiduem la womini assalgono i suoi duemila forti- 
ficatisi su quell’arida roccia, Toselli resiste sette ore a 
faribondi assalti, sempre sperando che giungano i soc 
corsi, Invano! Le risorse sono esaurite, scarseggiano 
le munizioni, sono consumate le forze, pochi oramai i 

pravsitenti. Toselli decide salvare quei pochi che gli 
restano e li fa scendere per lo scosceso dirupo; solo 
sentiero che libero rimanga, 

Egli da uîtimo, e i nemici incalzano fino a sparare 
su quel piccolo gruppo d’eroi le armi a bruciapelo, di- 
scende lento : è ferito in un fianco ; si ferma, comanda 
a ch lo accompagna, impone loro di allontanarsi © 
dice per ultime parole nel suo dialetto nativo: mi 1° 
m' volt e c'a fasso lon c'a sai. 

si volta e’ cade ad affermare ancora una volta lita» 


icorda lo straordinario effetto di questa bellica tra- 
godia non solo in Italia ma in tutto il mondo civile e 
presso gli stessi barbari uomini. Quando si fecero ri. 
tornare in patria i resti mortali dell'eroe, essi viaggia- 
rono fra quelle tribù accompagnati da vero omaggio di 
ammirazione e di venerazione. 

La patria gli ha consucrato questo monumento che 
Peveragno è orgogliosa di accogliere e custodire come 
sucro deposito, e manda una parola di riconoscenza, 
una voce d'affelfo: prima al Re, che degno rampollo 
d'ana schiatta ab antiquo illustre per valore e lealtà, 
applaude ad ogni atto di lealtà e di valore ; al princi 
pe, duca d'Aosta che con delicato pensiero fa omag- 
gio alla memoria dell'eroe ornando il monumento d'una 
corona di bronzo, che, quando più gravi erano i peri- 
coli in Africa, ripetutamente chiese d' poter andare ad 
afirontarii, e non ristette che per comando di tale a 
cui si deve obbedienza : ai rappresentanti del Parla- 
mento, del governo, della magistratura, della coltura 
nazionale e di quella scuola permanente di coraggio e 
di sacrificio che è l'esercito, allo scultore che fece 
opera di arte ins do alla glo- 
ria storica di Pietro Tose ca del suo 
nome : e termina con questo saluto al popol 

< Da ultimo una calda parola, una voce commossa 

mando a te, o popolo italiano — a te, dal cui seno 
stiri ed eroi; a te che sai lavorare, 

re, perdurare in pace, dar tributo di averi e 

di sangue, comballere e durare in guerra, che lento 
inerte (alvo!ia, ma non ribelle mai al colto del 

vere, alla virlù della fede, operi e camini per con 
quistare ni venturi una patria più florida e_ più 
Ti conce di Invoro e di 
cui tu p 
mai spun 
Tora del 


sorsero mi 


ce, in 
esplicare l'attività. del tuo genio; ma se 

asse sul {uo orizzonte (che Dio n 

uesto ullimo leml 

questo mon cordo del + 

dei tuoî figli, l'animo dei conterranei di Pietro Tos 

si unirà con ardore all'animo tuo, 0 popolo italiano, 

nel grido dei popoli forti: Visa la Patri 


colo da 


ento £ 


Dopo l'inaugurazione. 


() Peveragno, LG. -- Il Duca d'Assta vi 
sitò la casa del masgiore Pietro Toselli, rice 
tovi dalla famiglia. 

SA. R. si fera 
minare le mesn 

rsta visita sns itò vivissimo entusiasmo he! 
la folla, cha accompagnò S. son f.en-tici 
suo ripartire per Torino, 

Ai pranzo sociale di 500 coneìì pariarono il 
siidaco, ì senatori Carlo Bottini e Kibui, i! 
parato Galimberti, l'avv. Vinai per Roma, il 
daco di Torino, il dotto 

na, il capita 
to batta lion: indigeni distrutto ad Amba 


I ammirare la spada ed 


Sono 

se ul mag: 

on. Di Kudîni 

danti i Corpi d'armati, 

i venne colpito d 
igurazione del monqmer= 


11 senatore Ga 
vi o malore 
to a Loselli. 

e gli invitati sono partiti per Ca- 

ferto un pranzo agli 

8 Toselli in Africa. 


Le autoriti 
ve, stisara, sarà 
i compagni del ma 


@) Lisbona 16, — Il piroscafo Koening del- 
la Deutscher Ost-Africa Linie, è partito per Na- 
poli, donde ripartirà, il 19 corrente a me 
te, per la costa dell'Aria Orientale e il Tran- 
svaal, colla posta italo-germanic 


Mercati italiani ed esteri 


Grani. 


Quantanque i detentori di frumento accampassero 

È ggiori pretese, i compratori si man 
tennero all'opposto riservati. Avene pinttosto offerte, 
il rimanente invariato. A Saronno framento vecchio 
da 21,50 a 20, id. nuovo da 2350 a 24, segale da 
16,50 a 17,50, avena da 21 a 21,50, miglio da 14.50 
a 15, granturco da 13 a 14. — A Desenzano fru- 
menti bassi mercantili da 19,50 a 20, id. fini no- 
strai da 21,75 a 21,50, avena nostrana a 19 il quin- 
tale. — A Cremona framento da 22,60 a 21,80, gran- 
turco da 18,15 a 14,15, avena da IT n 18, segala 
da 18 a 19. — A Rovigo framento fino da 22,50 a 
23,25, frumentoni da 13,50 a 14,25. — A Novara se- 
gole da :4 a 14,75, meliga da 12 a 13, frumento 
fnoro da 23 a 2450, avena da 17 a 21al quintale, 
2°°% Torino grani di Piemonte nuovi da 24,50 s 
id. nazionali di altre provenienze da 25,25 a 
2625, granoni da 14 a 16, avene nuove da 19,50 a 
20, segale da 17 a 17,50, — A Napoli grani a 23,50, 
l'A Foggia grani duri da 27 a 28, maioriche nuove 
‘bianchette da 24,50 a 25, avena nuova 

— A Messina grano taganro duro 


Nella settimana si ebbe sul mercato di New-Yok 
una tendenza quasi continua al rialzo, tantochè in 
chiusura il divario fra l'un venerdì e l’altro risulta 
di 12 punti citea. Tale andamento venne risentito 
per metà sul mercato di Liverpoul che ha fatt: un 
rialzo di 11324. sul Middling americano il cui va» 
lore medio durante il mese di giugno fu di 3 1[4d. 

‘A New-York cotone Middling Upland pronto a 
cents. 6 3116 per libbra; a Liverpool cotoni Mid- 
dling americani a cents. 3 11132 per libbra e good 
Qomraw a cent. 2 13116 — A Nuova Orleans co- 
tone Middling a cent. 5 814 per libra. 

Sete. 

Gregge. — Italia 911 1 fr. 55, 12114 1 fr. 54, 2 
fr. 53; Piemonte 9[L1 fr. 58 a 57, 1815 1 fr. 55, 2 
fr. 52; China filat. 9[11 1 fr. 55, 13115 1 fr. 52 a 
5; tearlées 4 112 35, 6 fr. 81.50 a 82; Giappone fil. 
SIIL 1 fr. 54, 1113 1 112 fr. 53 a 53,50. 

Trame, — Francia 20/24 2 fr. B4 a 55; Italia 
18120 1 fr. 58; China non giri contati 32136 fr.46, 
id. giri contati 3640 1 fr. 46 a 47; Giappone fil 
non giri contati 22[24 1 fr.57, id. giri contati 1 fr. 
56 a 97. 

Organzini, — Francia 2024 ezira fr. 62, 1 fr.58 
a 60, 2 fr. 66 a 57; Italia 16/18 ezira fr. 61, 18120 

China fil 18/20 1 fr. 61 22126 2 
fr. 56; China giri contati 3540 1 fr. 47; Giappone 
fil. 0222 fr. 59 a 60,2 fr. 57 a 68, 

Carboni. 

A Genova come prevedevasi, nel carbon fo: 
sile è tutto fermissimo in causa delle prossime feste 
dei minatori. 

Ecco i prezzi ner tonnellata al vagoni 

Cardiff La qualità da maech. L, 29.25 — Newpel- 
ton da gar 250 — Id. perfornaci 23,50 — Newe, 
Hastin 28,50 — Coke Garesfield 51 — Mattoni re- 
frattari E M, 135 — Terra refrattaria 40. 

Vini. 


Calma perfetta e nessuna apparenza di risveglio, 
anzi tatto al contrario, presentandosi la prossima 
campagna dovunque abbastanza abbondante e buona, 

A Genova i Scoglietti L, 25 a 27. Riposto 16 a 
20 - Castellamare 20 a 22 - Marsala 22 a 28 - Gal- 
lipoli 25 a 26 - Barletta 22 a 26 - S. Eufemia 208 


26 - Sardegna 18 a 20 
l’ettolitro senza fusto, allo sbarco sul ponte o dal 
bordo. 

Petrolio. 

A Genova petrolio Pensilvania Atlantic in casse 
adoganate da L. 21.80 a 21.85 per cassa; petrolio 
Royal schiavo da L. 6.65 a 6.70 per cassa; id. Ci 
stero da L. 17 a 17.25 i cento chilog. Petrol 
Caucaso in casse sdoganato da L. 20.70. 

Brema pettolio raffinato disponibile a fi 
Anversa petrolio raffinato disponibile a fr. 18, per 
agosto a fr. 18. 

A New-York petrolio 70 per cento raffinato a cen- 
tesîmi 7.35 per libbra; a Filadelfia petrolio 70 per 
cento raffinato a cent. 7.40. 

Casi 


Ad Amburgo caffè Rio ordinario loco da pf. 26a 
28, id. reale da 29 a 31, id. buono da 32 a 34; 
calfè Santos good average per settembre a 28.50. 

A Havre ca'è Santos Good average per marzo 
chil. 50 a îr. 83,50, per ottobre a fr. 34.50. 

Zol 

Con vendite regolari e buoni ordini per l’espor- 
tazione. Duppio raffinato da L. 15 a 16; mezzo d, 
da L. 14 a 14,50. Floristella da L. 14,50 a 15. Dop- 
pio raffinato in pani a L. 13, id. in cannoli da li- 
re 17 a 18 al quintale stazione od a bordo. 


olo 


La gita negli Abruzzi — Ci tele 
vezzano, 16, ore 20,15: 

} ciclisti sono arrivati qui in orario pe 
bene. Grandi accoglienze a Carsoli, Ta, 
vezzano. 

Al banchelto tenuto qui parlarono il sottoprofcito 
sindaco, l'on. Brunialti e Vito Pardo, 

Domani sera i gitanti pernotteranno a Chieti. 


> da A 


tto 0 tati 
Cozzo € A 


Corsa Roma: 
renze, 17, ore 

Compiuta felicemente la prova di reé 
Firenze, Di nove partenti gtunsero cinque: 
Martino, Belloni, Ambrosetti e Praga 


ipenze — 


Rom 
‘rina, Do 


Società romana di nuoto. — 
Blimento, presso il ponte Margherita, 
naugarò la s‘agione balneare sul Tevere. Intervenner» 
il consigliere comunale Stu 
ciale ave. Scotti, i rappresentanti delle Società spi 
ve e fluviali di Roma, molti soci e vari signori dell 
colonie estere. 

Dopo uno squisito Zunch i soci fecero una gita sul 
Tevere con dei vaporetti. 


—___—____—__ÒL£ 
Teatri ED ARTE 


Drammatica — La colonia francese di Buenos- 
Ayres ha festeggiato il 14 luglio colla rappresea- 
tazione in quel teatro francese Odéon del deamma 
storico in 5 atti di Teodoro Henry Championnet. 

Nel quadro dell'entrata a Napoli il pubblico ha 
veduto sfilare sul palcoscenico un reggimento inte 
ro con 45 cavalli e vari pezzi di artiglieri 

Alle danze hanno preso parte 200 ballerine. 

AI principio delia serata l'Inno argentino e la 
Marsigliese erano stati cantati da tatti gli artisti, 
oristi e comparse în costame, accompagnati da una 
orchestra di mus 

La rappresentazione deve essere stata ripetuta 
ieri (16) al teatro Solis di Montevideo, 

Lirica — Al Nonvesu Théàtre di Parigi proce 
dono i Iuvori di adattamento per le rappresentazie- 
ni dell'opera Tristano ed Isotta, che, come abbiamo 
detto, avranno luogo colà in ottobre. 

Contrariamente a quanto fa annunziate non vi 
prenderanno parte nè il tenore Van Dyck, nè il bas- 
so Giovanni de Rezské, i quali per quell'epoca. sa- 
ranno in tournée in America. 

Resta però fissato che la parte di Isotta sarà so- 
stennta dalla signora Brema che è attualmente una 
delle migliori cantanti wagneriane. 

L'orchestra sarà ingrandita per far posto ai 70 
musicisti diretti dal si; mourenx e conside- 

te abbassata per ravviciwarsi nei limiti del 
possibile alle condizioni del teatro di Bayreuth. 

— Al teatro autico di Orange si prepara per 
Tano 1901 una magnifica manifestazione artistica; 
l'esecuzione cioè di un'opera lirica che dovrà essere 

datata all’ambient 

or Gailh 


d. direttore dell'Opera di Parigi, 
conosce a merarizlia il teatro di Orange e 
le sue condizioni scnstiche, è stato incaricato fin 
Pora di sc îl poeta e il compositore, che do- 
il librett» e la musica, 
- 

Mimica. — La compagnia di prosa, mimica e 
del maestro Arnaldo Dominicis, dopo i sue» 
cessi riportati al Quirino di Moma con l'Histoire 
d'un Pierrot di M. Costa e Elki lo zingaro del 
Bi in per l'assieme artistico che per la splen- 
dida, valida direzione del m. Dominicis, il quale 
anche questa volta ha saputo dar prova della sua 
a ed intellige: Jbinato per una tour= 
ncierà dal Comunale 
di Orcieto prosegnendo per Torino, Genova, Spe- 

zia, Novara, Uremona, Milano, Brescia ecc. 

Arte, Sezione di belle arti della Società 
Reale di Napoli ha stabilito pel premio di concorso 
di nuo 1890 tema di pittura: Episodio della 
vita pompeiana. Jì dipinto prò essere ad olio, 0 ter» 
pers, 0 acquarello, e di lunghezza non inferiore a 
un inetto. 

Il concorso, 

i di qualo 


ie scade il 30 novembre, è libero 
nque nazione ed il premio è di 


- SETTORI 


Vario. — Due serittori da 
tensia Panum e il signor Guglielmo Bebrend han 
no intrapresa la prbbleszione di una Storia gene- 
Pal dell Masa, co iatrazioni (Iustreret Mu 

Il primo volume, già pubblicato, tratta della wn- 
sica antica fino a Bich e Hyewtel 

Del secondo sono già pubblicati sette fascicoli, 
che comprendono Ginck, P. Emm. Bach, Haydn, 
Mozart e Beethoven. 

— Il signor Schlenther ha reso conto del sto 
prio anno di direzione del Barstheater di Vienna. 

Il risultato non è davvero brillante. 

L'anno si chivle con un deficit di 141,000 fiorini, 
mentre le media dei deficit 
non era che di 90,000 fiori 

Tenendo conto dei 200,000 fiorini, dati come sov- 
venzione al Burgtheater, il deficit totale ascende 
all'egregia somma di 341,000 fiorini (859,500 lire). 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI, 17 Luglio 1899 — S. Alessio. 
Leva il Sole alle ore 4,50 m. - Tramonta alle 7,41 s. 
Leva la Luna alle on s. = Tramonta alle 


BOLLETTINO METEORICO. 
{6 luglio, ore 13. 

Europa: pressione alevata al Nord ss 
nia 769 Haparanda : 768 Brest, Lipsia, lari 
te bassa sulla Turchia, Costantinopoli 759. 

Italia nelle 24 ore: ‘barometro alzato al Sud fino quattro 
mill. € poco variato italia superiore ; qualche pioggia e tem- 
porale sul continent 

Stamane cielo nuboloso al Nord e sereno altrove. 

Probabilità : venti deloli specialmente settentrionali ; cielo 
vario al Nord, sereno altrove; qualche temporale Italia su- 
periore 
= = = 

Sciarada doppia 
Danni, 0 cara, la prissa seconda 
Che iafern secouvlo produce, 

Ti addurrò dov'è l'inelito duce 
Dell'Italia sol primo prizier. 
LI fissando la candida croce 
Narrerotti la splendida istoria 
Di valor, di perigli e di gloria 
Della stirpe del duplice intier. 


Spiegazione del Passatempo procedonte : 
MAESTRO 


"ASTE, APPALTI E CONCORSI 


B. Arsenalo Spozia. - 31 luglio. Provvista correggio 
o cinghie di pelo di caunello o lama, 0 di erine. Pres. L. 65,000, 

‘Provincia di Udine. - 29 luglio - Costruzione del 
petto sul Coca presso Iiazo S.P. Spiliubego-iaiago 
. 80,897. 

Notai. - Vacanti posti notarili nei comuni di Sau Stimo 
di Livenza, Chioggia (distr, di Venezia). 
x 


edere in 4° Pagina )— 
Prezzi d' Abbonamento ei Inserzioni | 
Guida Porestiere - Orario Fertorie. 


nono aperti dalle 9 ant.alle 7 pom. 
Dopo le Ti sera le inserzioni si ricevono egualmente | 
‘tino alle 3 dopo moseanotte all'Ufficio dt Redazione, 
Por gli uffici d' Amministrazione N, 1234 
di Redastono N. 1837. 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Zrionfi. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanz 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 484, con de 
posito e vendita al dettaglio. 


è Haas ti 
esi, la signorina Or- 


degli anni antecedenti | alla p Ò 
| signora Stnart-Sindaci e dalla sig. 


CronacaiRoma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservat 
rio del Collegio Romano. 'l'ermometro centigrado: 
Massimo 318 — Minimo 195 

Vaticano — Il Papa ricevette in udienza il 
barone di Erlanger, accompagnato dal conte Bar- 
biellini-Amidei, che gli presentarono, a no- 
me della signora Heine, una pregevolissima sc: 
tola d’oro, artisticamente cesellata ed adorna di 
una stapenda croce in smeraldi ed altre pietre 

reziose. 

Il Papa gradiva il ricco dono e accordava la 
benedizione apostolica, 

— Ieri nella Basilica Vaticana ebbe luogo la 
cerimonia della Consacrazione di mons. Nocella a 
patriarca latino di Antiochia. 

Compiva la cerimonia il card. Rampolla. 

— Per l'anno santo del 1900 i terziari france 
scani di Roma terranno un Congresso inter! 
zionale dei terziari di S, Francesco di tutto il 
mondo. 

— Ieri il Papa ricevette Monsignor Arcivescovo 
del Messico e Monsignor vescoro di Paranà, il 
quale ha portato al S. Padre, perchè la benedicesse 
una corona d’oro destinata ad incoronare un'im- 
magine della Vergine nella Repubblica Argentina 

— Ieri si celebrarono funzioni solennissime 
nella chiesa di S. M. in Campitelli, per ia coro- 
nazione di quella antica e storica immagine che 
porta il titolo di Madonna del popolo romano, 
nerata fino dal 524, ai tempi del pontefice Gi: 
vanni IL 

Nelle ore pomeridiane il cardinale Rampolla, 
assistito dal Capitolo Vaticano ed innanzi ad una 
folla di popolo, appose, in nome del Papa, la 
nuova corona d' oro, finemente cesellata dalla 
Ditta Annecher, alla celebrata Icone; e quindi, 
nella piazza, sfarzosamente illuminata a luce 
elettrica, eseguì uno scelto programma musicale 
il concerto della “ Gioventù Romana, , diretto 
dal cav. Pascucci, 

Alla religiosa cerimonia erano stati invitati il 
Sindaco ed il Consiglio municipale: l'on. l'uspoli 
inviò i suoi ringraziamenti, mentre intervennero, 
in posti riservati, parecchi consiglieri comunali. 

Tutta l' organizzazione della grandiosa solen- 
nità devesi al P. lnigi Vasquali, il zelantissimo 


| e dotto religioso che fondava a tutte sue spese, 


e che mantiene tuttora, l’ Associazione e la Fi- 
larmonica, a eni sono ascritti numerosi giovani 
romani, con lodevoli intenti morali ed artistici. 

Arrivi e partenze. — L'Ambasciatore di 
Spagna presso il Quirinale è partito per Torino. 

— Per Castellammare Adriatico è partito il 
barone Fava, Ambasciatore d'Italia a Washington. 

— Il senatore Ghiglieri, Presidente della Corte 
di Cassazione, è partito per Nettuno. 

— Per Napoli è partito il generale Gandolfi. 

Il Frefetto ad Anzio e Nettuno. — 
Ieri il Prefetto comm. Serao, insieme a Don Fe- 
lice Borghese, Presidente della Deputazione pro 
Vinciale, recavasi in Anzio per visitare gli 
pi marini. 

Era nucompegnato dal suo capo di gabinetto 
cav. De Martino, dui mattbri del Vonsiglio diret- 
tivo datt. Genuari, dott. Regnoli, signor Perioli 
Guglielmo e dal comm. Marco Ceseilî, architetto 
onorario della pia istituzione. 

Il Prefetto e il principe Borghese, alla stazio» 
ne di Anzio, mentre il concerto comunale suona” 
va la marcia reale, furono ricevuti dal cav. avv. 
Gialiani, presidente dell’ Istitato, dal Sindaco di 
Auzio, cav. Mencacci, dai medici signori Rossini 
ed Oresti, da una brillante schiera di villes: 
gianati. La città era imbandierata. 

Tl Prefetto recavasi immediatamente nella vil- 
la pontificia, sele dell'Ospizio, dove era ricevato 
dal priucipe e dalla principessa d'Avella, dalla 
na Colonna. 

1 piccoli ricoverati, assistiti amorevolmente 
dalle snore della carità, trovavansi schierati în 
buon ordine nel piazzale della villa e la bambi- 
na Laura Chelli — un'alunna della scuola di via 
Salaria — dava con ammirevole franchezza il 


| benvenuto ai visitatori, pronunziando cortesi e 


sentite parole. 

Servito un modesto rinfresco, agli intervenuti 
un gruypo di alunne eseguiva vari esercizi gia- 
nastici, cantando contemporaneamente graziosis 
simi inni scolastici con tale accuratezza, da me- 
ravigliare veramente, come in così poco tempo si 
fossero potute ottenere dalle suore risultati tanto 
lusinghieri, 

7 Prefetto, intraprese quindi la visita 
spizio, interessandosi all'andamento della pia i- 
stituzione di cni rimase ent ato, E, consr: 
tulavasi quindi col Consigtio d’Amministrazio 
ne e specialmente col Presidente cav. Giulian 
col Direttore dott. Rossini e con le suore tutte, 
nel rilevare la disciplina e l'eccellente indirizzo 
igienico e sanitario constatato nelle singole re- 
gioni onde augurandosi che la benefica iniziati» 

‘a potesse avere sempre mag: sviluppo. 

Ma di ciò ci occuperemo giù specialmente În 
altro asticolo. Per oggi ci limitiamo alla cronaca. 

Il Prefetto visitò quindi îl Municipio ricevato 
dal Sindaco cav. Mencacci e dagli assessori De 
Angelis e Boceolini, i quali offrirono ua vermouth 
d'onore agli iutervenati. Esmuinò i registri egli 
atti di ufticio che trovò in perfettissima regola 

Il concerto comunale, diretto dal bravo muestro 
Colasanti suonava sulla piazza 

Il Prefetto veniva quindi ricevuto al villino 
Colonna. 

Nel pomeriggio il comm. 
Borghese recavans 


ao ed il Principe 
) no, dove il sinlaco 
cav Colombi fece squisitamente gli onori di cast. 
Il Prefetto visitava intine il Poligono e il sani” 
tario di Padre Ors nigo ripartendo per Rowa 
col treno del-le 17.40, 

L'on. Costantini, sottosegretario di Stato 
alla P. I, fu ieri assalito sso nervo” 
so, conseguenza della malattia che lo afigge dt 
qualche tempo e per soverchio lavoro n tale, 
superiore alle sue forze fisiche 

‘on, Costantini è assistito dal suo med 
rante dott. Zeri e dal suo segretario particolarè, 
signor Nello Fizarelli 

Durante la giornata di ie! 
glioramento nelle condizioni generali di 

Nel pomeriggio fa visitato dall'on. 
quale gli consigliò l'assoluto riposo. 

Moltissime persone ed nomini politici 
rono a chiedere notizie dell'infermo. AL Mini 
ro arrivarono moltissimi telegrammi chiedeuti 80° 
tizie della salute dell'on. Costantini. 

Queste sono le notizie esstte, Tutte le altre 
versioni sono esagerate. 


Auguriamo di tutto cuore all'egregio uomo di 
superare anche questa volta la malattia. 

— Ecco l'ultimo bollettino pubblicato iersert 
alle 22 e firmato dal dottore Zeri : 

“ Lo stato di collasso in cui si trova da tr 
giorni il comm. Costantini persiste immutato. 

“ L'on. Baccelli, che lo ha visitato ier!, veri 
prima volta, convenne col sottoscritto tl! vite 


nere assui gravi le condizioni dell'infermio, 
Firmato: der 
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Accademia di S. Cecilia. — Ieri ebbe 
Inogo le solenne premiazione del Licso musi 

di S. Ca con Intervento di una eletta schiera 
di signore e signorine in elegantissime tolette 
estive, 

In mancanza del conte di S. Martino, assente 
%a Roma, la commissione amministrativa era rap- 
presentata dal vice presidente cav. Francesco Vi- 
viani, e dai sigg. Teonetti cav. Giov., Giovaznoli 
comu Raffaele, Marchetti cav. Filippo, conte Gius, 
Franchi-Verney della Valetta, Parisotti cav. A- 
lessandro. Il Ministro della P. I era rappres 
tato dal comm. Bernabei. 

Il sindaco era rappresentato dall'assessore ing. 
Pompeo Caltellacci e il prefetto dal comm. Bac- 
ci, provveditore agli studi. 

NÉ ‘mn. Marchetti lesse la seguente relazione: 

L'esito degli esami finali dell'anno scolastico, che 
ora si chiude, ha dato una buona prova del note- 

‘e incremento del Liceo, Sopra %61 alunni che 
nbirone gli esami. appena nn sesto non consegni 

gio: il qual fatto dimostra la buona scelta 

elle ammi: Il maggior numero dei _ri- 

provati agli esami si verifizò nella scuola di Ele- 

menti e Solfeggio e dipese dalla maggior severità 

imposta per elevare a più alto livello. quell'inse- 
guamento iniziale. 

Ottimo risultato diede anche la disposizione circa 
gli esami cei eorsi complementari per gli alcuni 

lati alla licenza nei corsi principali. 

Tali esami furono ordinati un mese avanti a quel- 

di licenza per lasciar tempo libero agli alunni di 
dedicarsi completamente allo studio della materia 
principale prima di presentarsi all'esperimento finale. 

Graude lustro acerebbe al nostro Liceo la nomi- 
na di Antonio Cotogni ad insegnante di canto: no- 

na che da i più sicuri affidamenti nell’avvenire 
e che dobbiamo alla benevolen- 
za del regio Governo, îl quale, fornendo i fondi 
i tto Ai meritato riguardo verso l’il- 
ta ed assicurò al nostro istituto una pre- 


gano e di composizione. Nè la scelta poteva essere 
più fortanata, perchè nel giovane artista, già così 
favorevolmente noto, si compendiano le vere e s0- 
‘ide qualità dell'ottimo insegnante, che già dimo- 
itrò nel privato esercizio di saper continuare la 
senola, dalla quale usci licenziato con plauso e ri- 
compense. 

Ad accrescere l'importanza delle nostro senole, 
venne la ripristinazione del premio Liszt. offerto 
nuovamente dalla Casa Boisselot di Marsiglia, in 
un pianoforte di quella fabbrica da darsi ogni anno 
in premio al miglior alunno della classe di perfe- 
zionamento. 

Lo speciale concorso per questo premio sarà te- 
nuto nel venturo autunno, essendo l'anmunzio della 
istituzione giunto troppo tardi per apparecchiarlo a- 
vanti la chiusura dei cors 

Ad esempio della benemerita Casa Boisselot il si- 
gnor Rodolfo Fredi, fabbricante di violini, offri per 
quest'anno un istramento in dono al miglior alunno 
della classe di perfezionamento. Anche questo con- 
corso per le medesime ragioni fu rimandato al pres 
simo autanno. 

Gli alunni che frequentarono le senole nell'anno 
testè chiuso farono in numero di 281. Furono in- 
seritti N. 75 nuovi alunni nelle diverse classi, e cioè : 


Armonia N. 8 Ottoni N 
Pianoforte ” 4 Clarinetto *% 
Canto » 11 Arpa » 
Violino n 14 Contrabasso Pi 
Flauto » 1 Arte Drammatica , 

Undici alunni ottennero la licensa nei vari corsi 
principali, e cioè: 


Composizione Clarinetto 
Pianoforte DI Canto 
Arpa Trombone 

In numero di 185 si presentarouo agli esami finali 
nei corsì principali, e fallirovo la prova N, 5. 

Fra i 76 esaminati nelle scuole dî elementi mu- 
sicali, 55 riportarono esito favorevole. 

I corsi complementari furono seguiti da N, 166 
aluuni, così ripartiti 
Armonia N. 86 

poforte È 
Uanto corale 546 

Di questi mancarono alla prova finale N. 17 e 
N. 149 ottennero favoresole risultato. 

L'Amministrazione Provinciale ebbe iscritti ai suoi 
posti gratuiti N. 11 alunni, îra i quali N. 7 ebbero 
premio. 

N, 32 alnuni ocenparono i posti riservati alla Am- 
ministrazione Comunale e fra essi in N. di 14 furo- 
fo È premiati, » 

Questi risultati valzaîio ad acerescere verso l'i 
tuto nestro la cortese benevolenza delle autorità e 
ad animare quanti sono preposti alle nostre senole 
a segnire la via intrapresa, mirando ai più alti fini 
della educazione artistica. 

Venne quindi eseguito a perfezione lo scelto 
programma musicale. 

La signorina Funseca Angelica esegui Souvenir 
de Freischits per arpa e îl signor Pollastri Amleto 
l'aria nell'opera Don Sebastiano e la signorina 
Pinto Amelia cantò molto bene la cavatina nel- 

opera La Semiramide ela signorina Silla Elvira 
suscitò una vera ovazione eseguendo al piano un 
Notturno dello Sgambati e la L’olucca in si di W. 
ber-Henselt. 

E qui siamo costretti ad intrattenerci alquanto 
nel constatare in questa fanciuila, non ancora se- 
dicenne, un talento veramente superiore, Tocco 

Îlicissimo, forza, agilità, serietà di stile, e brio, 
fumo di questa artista una delle più forti pia- 

îe che si siano conosciute. 

Ella appartiene a quella scuola, senza rivali, 
dello Sgambati che è a buon diritto l' orgoglio 
del nestro Liceo. 

premi farono così assegnati : 

li due premi straordinari del Ministro della 
. alle signorine Silla Elvira e Baseggio Ame- 
licenziate dalla scuola di pianoforte (Prof, 
mbati). 

Senola «i composizione: Medaglia d'argento di 
1° grado ‘a Giulio: diploma di 3° grado Pa- 

ia Attili 
a di contrappunto e fuga: diploma di 
ado: Pannocchia Martino, Molinari Ber- 
nardino. 

Scenola di armonia: Medaglia di bronzo di 

2° grado Bartolini Gioacchino; diploma di 2 
Bertani Stiffelio. 
elementare: Medaglia di argento di 
1° grado Bucchi Francesco; diploma di 4° grado 
Basili Margheri 
Scuola d'iatrumentazione per banda : medaglia 
di branzo di 2.0 grado Palombi Alfred: 
enola di canto : medaglia d’argento di 1.0 gra- 
do Pinto Am ni 
se interiore : diploma di 3,0 grado Gagliar- 


Storia musicale N. 17 
Declamazione = 16 


Luigia. 
Senola d'ore 


di 2.0 grado: Vignetti 0l- 
: diploma di 2.0 grado: Di Tucci Clandina; 
iloma di 30 grado : Salvadori Maria, 
media: medaglia d’ argento di Lo gra- 
Ermelinda. 
Diplomi di 1.0 grado: Croso Teresa, Peureux 
Matilde, Senltheis Anna Maria, 
Medaglia di bronzo; Cavallotti Adele. 
Diylomi di 2,0 grado: Di Tucci Minerva, Ema- 
nnele Ada. à 
Liplomi di 3.0 grado : Colella Bianca, Xime- 
nes Ines, Raella Franersco. 
Il resto dei premiati li daremo domani. 
Sacra famiglia. — Con piacere abbiamo 
notato che nella p:emiazione a S. Cecilia per la 
degli ottoni si sono distinti due orfani 
dell'Istituto della Sacra fami Alfonso Fon- 
sili che si meritò la medaglia d’argento e Libe- 
rato V zi quella di bronzo. Ciò deve riu- 
scire di soddisfazione alle famiglie che aiutano 
questo filantropico Istituto. 
on, Nasi. — L'assemblea generale della 
Socîetà fra gli impiegati delle pubbliche ammi- 
nistrazioni ha nominato a suo presidente effetti- 
vo l'on, Nonzio Nasi. 


Le allicve dela Commerciale. — Una 
delle nostre scuole speciali, ben riuscite, è la seno- 
la femminile di commercio. Nel 1695 alle alliere li- 
cenziate da questa senola fa concesso di presen- 
tarsi all’Università per ottenere l'abilitazione ad in- 
segnare le lingue estere. E quest'anno, compiuti 
corso mniversitario, le ammesse nel 1895 fecero 
splendida prova, due specialmente per la lingua te- 

esca. 

Se non che nel 1898 l'on. Gallo, allora Ministro, 
abrogò tutte le concessioni fatte alla semola di com- 
mercio, quindi le licenziate iu quest'anno sarebbero 
private della facoltà concessa nel 1895, quando si 
iuserissero con la prospettiva di poi frequentare lU- 
niversità per le lingue 

In seguito a pratiche daco si ottenne in 
via ecc e nel 1895 e 1899 
potessero presentarsi all'Università per conseguire 
il diploma, obbligandole però a sostenere gli esami 

le sezioni di aprile 1899-90. 

Se non che non si è tenuto conto che le allieve 

la Commerciale, ottenuta la licenza, fanno un corso 
di perfezionamento che dura 2 anni e mezzo, sicchè 
limitando alle licenziate nel 1898 © 99 all'aprile del 
1900 il tempo per dar gli esami all'Università, non 
è possibile cha în sei mesi possano essere prepa- 
rate, come pure varie di esse non avrebbero rage 
giunta l'età prescritta. 

Volendo adungue mantenere il decreto Gallo, sa- 
rebbe giusto che tutte le iscritte alla Commerciale 

giorno in cui fa emanato il decreto, potes- 
piere il loro corso di perfezionamento. per 
i a corso compiuto. 

o fa presentata uw'istanza all'on, 
amo certi l’acsoglierà, tanto più che 
one risponde dopo tutto, ad un cri- 

terio di equità 

R. Liceo Umberto 1. — Nella scorsa set- 
timava, alla presenza del Collegio dei professori e 
degli alunni, furono proclamati î licenziati dal Li- 
ceo con la totale dispensa dagli esami, în premio 
del lodevole profitto nello studio e della mora con- 
dotta. Sono i seguenti: 
1. Benigni Benigno 

Cremonese Enrico 

Germonio Felice _— Moxedano Lnis 
4. Gioda Camillo 8. Pilotti Can 

Furono pure dispensati dalle prove, che dovera- 
no dare, i ripetenti: Fornaca Giacinto e Gandolfo 


5. Massone Riccardo 
6 Melani Gino 


i, in seguito alle prove d'esame, appar- 
tenenti al Liceo sono i seguenti : 
1. Belloni Adelchi 9. Napoletani Giov. 
2: Borghi Guido . Novi-Lena Adriano 
8. Caroncini Aîberto Rovetti Pietro 
4. Cesano Amalia . Siervo Raffaele 
5. Fasulo Cesarina Solaroli Temistocle 
6. Fornari Giulio Tognoli Gino 
7. Gabba Cesare Troiani Gino 
8. Mancioli Gino 16. Vendittelli Domenico 
Totale 26 licenziati su 51 candidati. 
I privatisti che ottennero la licenza sono: 
1. Arnaldi Ulrico 4. Papiani Antonio 
2. Cantalamessa Luigi 5. Serafini Mario 
3. Manetti Alessandro 6. Venditelli Luigi 

Totale : 6 licenziati su «1 candidati, dei quali 3 
non si presentarono. 

Da Castelmadama ci scrivono che il Con- 
siglio comunale ha ieri confermato all'unanimità a 
sindaco l'ing. Camillo Fraschetti, che già da sette 
anni è alla testa del Comune con generale soddi- 
sfazione. 

Furono poi riconfermati ad as ri effettivi i si- 
gori: avv. Girolamo Rossi, Angelo Serocca, Libe- 
reti Antonio e Moreschini Giuseppe, e l'assessore 
supplente Adriano Doddi. A nuovo assessore sup- 
plente fu eletto il sig. Francesco Titto: 

AI Foro Romano. — Ieri l'on. Baccelli si 
è recato a visitare i lavori di scavo al Foro Ro- 
m: 

Ml banchetto degli erbivendoli e 
fruttivendoli. — Neila trattoria della Villet- 
ta, fuori porta Pinciana, ebbe luogo il banchet- 
to della Società erbivendoli e fruttivendoti per 
festeggiare il XIII anniversario della sua fon- 
dazione, 

Alla tavola d'onore sedevano il presidente Bal- 
leter, i soci onorari on, Sella Corradino e San- 
tini, i sigg: Bellia Celestino, Rostagno, De Gre- 
gori per la Cooperativa Orto-Agricola, Marzi E- 
midio per la Società dei Poggiani, Oreste De Gre- 
gori per la Società dei negozianti di generi ali- 
mentari, Filippo Ceccarelli per la Società degli 
orticoltori, il consulente legale avv. Tedeschi e 
il segretario Bertucci 

Il pranzo servito dal Bargelletti fu ottimo. 

Ai brindisi il segretario | la seguente let- 
tera del presidente onorario, Francesco Urispi 

“ Grazie dell'invito, ma io non posso parteci 
pare al banchetto in un tempo così triste come 
l’attuale. 

& L'italia precipita ogni giorno e nessuno ha 
la forza di rilevarla. Ret: 

€ 1 giorni che mi restano non bastano per #è- 
dere ritare la patria nostra. 

“ Vi abbraccio. FP. Crispi. n 

(Si vede che l’on. Crispi mentre dettava la let- 
tera si trovava in un momento di pessimismo ec- 
cessivamente nero). 

Si seusarono di non potere intervenire per pre- 
cedenti impegni gli on. Pozzo, Fusco, Baccelli 
Alfredo, Serralunga e Fortis. 

S, E. Baccelli, a causa della malattia che ha 
colpito il suo amico, on, Costantini, sottosegreta- 
rio di Stato, si scusò di non potere intervenire 
al geniale banchetto ed inviò un affettuoso sa- 
luto alla benemerita Società. 

Anche il comm, Galluppi si scusò a causa de- 
gli esami che lo tengono occupato, 

Il presidente della Società Baltera Eusebii 
eraziò gl'intervenuti di aver tenuto l'invito e 
mandò un gli i 

L'on. Santini ringraziò a sua volta i soci del- 
l'invito fattogli, e mandato un saluto a $, A. R. 
Duca degli Abruzzi, ricordò con belle parole Cri- 
spi e Sella, strenui difensori di itoma Capitale. 

salutò il Piemonte rappresentato da Corradino 
Sella, lottatore infaticabile per le nostre monar- 
chiche istituzioni. 

Brindò alla prosperità d'Italia e di Roma, e bev- 
ve alle LL. MM, il Re e la itegina. 

Prese quindi la paroia l'on. Sella contento di 
trovarsi in mezzo a contadini appartenenti al 
Biellese ed a Miassarano. 

Disse che il luogo di nascita deve stringere 
totti in un sentimento di concordia, Ricordò il 
padre Quintino Sella che aveva per Roma un a- 
more illimitato. 

Mandò un saluto all'on. Crispi, presidente ono- 
rario dell’Associazione. 

Prese in ultimo la parola il comm. Rostagno 
ringraziando la Società di averlo nominato socio 


Non facciamoci illusioni — disse — 1’ agricol- 

tura sarà il vero avvenire per l'Italia, 
0 altri brindisi improntati tutti a cal 

triottismo 
La premiazione all Educatorio “Sa- 
u una festiccinola semplice e gra- 
a, In una sala, elegantemente addobbata, ave- 
no preso posto i bambini dell’Educatorio, cir- 
«60, tutti lindi ed ordinati. 

Erano intervenute molte eleganti signore e si- 
gnorine, patronessgpdell' Educatorio. Notati poi 


pportati dall’ Educatori: 
cennò alla redenzione morale di quei bambini rac: 
colti dall'Istituto e che furono strappati ai ger- 
mi del vizio. (Grandi applausi). 

Fece notare il buon andamento dell' Educato- 
rio, dovuto tutto all'opera della direttrice signo- 
ra Cippitelli, ed alle maestre, signore Marcarelli 
ed Andreotti, Quindi consegnò alla direttrice un 
diploma di benemerenza. Le brune testoline dei 
bambini si agitarono allora e le loro manine ap- 
plaudirono calorosamente quasi per tastimoniare 
il loro affetto e la riconoscenza verso tutti i pre- 
senti. 

Ebbe poi Inogo la distribuzione dei premi. Da 
alcuni bambini è bambine vennero recitate delle 
poesie ed în ntimo si passò nella palestra dove 
tutti i bambinifunitamente ad una rappresentanza 
del ricreatorio “ Umberto I , eseguirono con slan- 
cio degli esercizi di ginnastica mentre suonava il 
Concerto del 69.0 regg. fanteria. 


Societa ginnsticn “ Roma. , — Ieri nel- 
la sede della Sociotà in via Genova n. 2-A si terne 
l'assemblea generale ordinaria dei soci che riuscì 
numeroasima. 

Alle ore 9 il piesidente della Società colonnello 
Duce aprì la seduta invitando i presenti a nomina- 
re il presidente e segretario dell'assemblea. Riusci- 
rono eletti i signori: avv. Miragoli cav. Giovanni e 
Corbelli Giulio. 

Il colonnello Duce, ottenuta la. parola, riassunse 
l'andamento della Società, durante l'esercizio 1898- 
1899 facendo rilevare il progresso sia dal lato eco- 
nomico che da quello morale ottenuto anche per l'o- 
pera valida ed efficace del Comitato delle signore 
patronesse. 

lopo la disenssione dei Vilanci, consuntivo 1898- 
1899 e preventivo 1899-1900 e delle proposte di 
modificazioni allo statuto sociale, che vennero ap- 
provati all'ananimità, l'assemblea indirizzò un voto 
unanime di planso al Consiglio direttivo ed al Co- 
mitato delie signore patronesse. 

Si procedette quindi alla votazione delle cariche 
sociali che dette il seguente risultato : 

Presidente : colonnello Dace comm. Luigi. 

Vice-presidenti : Lewmi comm. Silvano, Paroletti 
comm. Cesare 

Consiglieri : Brignoli Enrico — Ciofi Alessandro 
— Colombo Viscardi rag. Michele — Marchesi ing. 
Attilio — Marchetti avv. Fraucesco — Piroli rag. 
Giro — Pocobelli Gregorio — Zanelli Pietro. 

Revisori dei conti : Alimenti Eurico — Del Moro 
ing. Betliel — Schellino Alberto. 

Lavori ferroviari — Il “ Bollettino del- 
le Strade Ferrate e Industrie ,, pubblica le se- 
guenti informazioni : 

Il Comitato “uperiore delle Strade Ferrate ha 
dsto parere sopra una proposta per nistemàre le 
sponde del fosso Vitiano a valle del ponte al 
chil. 218,835 della Roma-Firenze, 

ia Società Mediterranea ha sottoposto all’ap- 
provazione governativa un progetto pel ricarico 
di massicciata, rinlzamento delle banchine e con- 
solidamento del rilevato stradale in vari tratti 
saltuari fra le progr. 321 e 324 della Komà-Pisa 
per L. 7000: 

Ti R. Ispettorato ha approvato con recente de- 
creto un progetto della Società Adriatica pel 
consolidamento del ponticello della luce di m. 4 
al chil. 187-595 della Koma-Firenze per L, 400. 

"re grandi vendite da eseguirsi lunedì 1 
martedì 18, e mercoledi 19 corr. nei locali posti i 
via Bergamaschi N. 47 - di mobili. soprammobili, 
taypezzerie ed altro, il tatto proveniente dai ma: 
gazzini di custodia (garde-meubles) della ditta Fra- 
telli Gondrand. 

; palio incaricato della vendita @. Sammar- 
ini. 

Raccomandiamo ai nostri lettori lo stabi 
mento fotografico di G. Borghese, Roma Corso V 
178 bis giardino della Cancelleria, che a prezzi 
ramente modici (6 ritratti Visita L. 2,50, 6 id, Gal 
L. 4 ecc.) unisce un lavoro perfettissimo sotto ogni 
riguardo. 

La Clinica-Policliniea di Ostetricia e 
Ginecologia e nnnessa Casa di Salute per le ma- 
latiie muliebri, Dir, Prof. Marocco, resta aperta nella sta- 
gione estiva, Via Gioberti N. 10. 

La vera villeggiatura per i giovi 
netti — Vedi avviso in quarta pagina. 

Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lati ai 15 luglio 1899. 
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Snicidio — Al vicolo dello Strazzo 15 p. p. 
per dispiaceri di famiglia l'oste Paoloni Temisto- 
ele, di anni 17, romano, si suicilava esplodendos 
un colpo di fucile alla testa rimanende cadavere. 

Accorse sul. luogo per le contestazioni d' uso il 
Commissario di P. S. di Punte, cle fece piantonare 
il cadavere. 

Tentato suicidio — La lavandaia Lombar- 
di Amelia, di anni 20, romana, jeri alle 18, uscì di 
casa în via Giulia 59, p. 1. per andare dalla sorel- 
la Maria în via Schiavoni 26. Era appena trascorsa 
un'ora che l’Amelia rientrò in casa piangendo. In- 
terrogata, dichiarava alla cognata Giuseppa Mam 
gia di essersi avvelenata bevendo una soluzione di 
sublimato corrosivo. 

La madre Rosa Paoletti la trasportò allora alla 
Consolazione, dove il dottor Guili, dopo una buona 


î lavanda dello stomaco, la dichiarava fuori di pe- 


ricolo. È . 

L' Amalia aveva tentato di s larsi perchè il 
sno innamorato Angusto Consarvi carrettiere a vino 
l'aveva abbandonata. 

Avvelenato per sbaglio -— Nel magazzi- 
no inglese Od England l'impiegato Viola Roberto, 
di anni 48, romano, avendo sete bevre în nn fiasco 
credendo contenesse dell'acqua, v'era invece dell'a- 
cido solforico. 

Fu trasportato alla Consolazione. 


__;; 


Piccola Cronaca 


11 migliore per i denti. 


La musica în piazza Colonna — Que 
sta sera, dalle 21 ale 22 12 suonerà il concerto 
della Legione Allievi Carabinieri.Ecco il programma: 

1, Meyerbeer “ L'Africana , marcia indiana, 

2. Rossini “ Semiramide , siufonia. 

3, Mascagni “ Cavalleria rusticana. , 

4. Puccini “ Manon Lescaut , fantasia. 

Bayer “ Puppeufèe ,, valtzer. 

I dott. Ovidi, già primario del sifilicomio, Dir. 
del dispensario celtico in via Aureliana, dà consul- 
tazioni private dalle 8-0 e dalle 4-5 in via Condotti 75, 


Teatri di Roma 


Costanzi. — Il pubblico iersera accorse nu- 
meroso allo spettacolo anninciato, quello spettaco- 
lo mirabile composto degl'Innamorati di Carlo Gol- 
doni e della Medicina di una ragazza malata di Pao- 
lo Ferrari. 

Inutile constatarne il successo ; il pubblico rise, si 
diverti ed apprezzò degnamente questi due capola- 
vori, eseguiti poi — e qui dobbiamo rendere un me- 
ritato omaggio — con bravura e maestria dagli ar- 
tisti della compagnia Reiter-Leigheb. 

Stasera La moglie di Carlo di Nicholls e Lestorq 
due autori inglesi rinomatissimi. 

La traduzione si deve al Salsilli ed il lavoro è 
tutto un fuoco di fila di umorismo di ottima lega, 
ciò che ha indotto l'impresa a far stampare sul ma- 
nifesto che lo spettacolo è famigliare e che vi pos- 
sono assistere anche le signorine. 

Adriano. — Gran concorso di pubblico alla 
Bohème e consueto entusiasmo per gli artisti tutti. 

Anche lo spettacolo serale, con Cavalleria e Pa- 
gliacci, richiamò molto pubblico, che attestò di nuo- 
vo la sua ammirazione alla valorosa artista Lina 
Peri ed applaudì gli altri. 

Stasera riposo, Domani Manox di Massenet. 

Quirino. — Questa sera l'Onore di Sudermana 
e quanto prima IZ Marchio di L, Echegaray. 

Sferisterio Sallustiano. — Prima partita 
d'oggi - Rossi: Moggi, Mhrini e Tarabelli — Zur- 
chinî: Magri, Nidiaci e Busoni, 

Seconda partita - Rossi: Franchi, Nidiaei e Ta- 
rabelli — Zurchini: Busoni, Mazzoni e Morti 

Fabr... 


nasa — 
Spettacoli d’oggi. 


Contanzi — La moglie di Carlo, ore 21. 
Quirino — L'onore, oro 21 
Sferisterio Sallusitano — Giuoco del pallone, 17 112. 
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OSTEPRICIA par Gioi Si Deo 


1 gredere in un tacito accordo fra il Governo 


AFFANNO 


Egregio Sig. Carlo Arnaldi 

Foro Bonaparte 35 — Milano 
To sottoscritto Raggi Leopoldo, tipografo di Roe- 
ca S. Casciano e domiciliato a Roma per 20 anni, 
da ben5 anni ero colpito da catarro bronchiale 
ed asma nentissimo ribelle a tutte le cure. 
Le prescrizioni dei primari professori, nen poterono 
neanche calmare le mie sofferenze, e la notte ero 
costretto dalla forte tosse e dall'asma a cor- 
rere alla finestra, perchè mi sentivo morire. Mi si 
ordinò di cambiare aria. Dopo tanti giri capitai in 
Nizza, convinto che ben pochi giorui mi restavano 
a vivere, Ivi fui minacciato da nuosi e più eradi 
insulti da tentare di togliermi la vita se non fossi 
stato sorvegliato. Ma la fortana volle che un gior- 
no lessi che l'asma ed il entarro bronchia- 
le cronico, ven vano gnariti col Liquore 
antiasmatico Arnaldi. Mi vi appigli me 
za alcuna speranza. Quale sia ora la min soddi- 
sfazione di potermi dichiarare da morto a 

vivo non potete immaginare certo! La notte 

poso benissimo, di giorno attendo al lavo- 
ro. Insomma parmi di essere ringiovanito. 

LEOPOLDO RAGGI 

izza Marittima, Rue de Villefranche 39. 


nr - —# 
Per chi vuole andare in America © 
spensabile il Manuale dell'emigrunte italiano nel 
l'Argentina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
zo di Lire Una, Si spedisce in provincia coutro li- 
te una e cent. 10 anche in francobolli. 


SERVIZI 
del Lloyd Austriaco 


Celere per Alessandria. a Trieste 
lì è da Brindisi ogni 
3 pom. Arrivo ad Alessandria ogni 
iomenica all’aiba. Ritornando da Ales 
dria via Brindisi questa linea toeca pure 
Venezia durante i mesi di marzo, aprile, maggio, giugno è 
nglio. 

‘Per l'Indo-Cina è Giappone il 23 du Trieste e il 
d'ogni mese da Venezia. 

Der Calcutta da Trieste 9 viaggi all'anno toccando al 
ritorno Venezia. 

Da Bari ogni sabato alle 3 pom, e da Brindisi ogni 
sibato alls mezzanotte per Cattaro, la Dalmazia e l'Albania. 
Da Cattaro per Bari © Brindisi ogni venerdì allo 5 pom. 

Celere per Costantinopoli via Coriì, Patrasso è 
Pireo : da friesto ogui martelì alle IA 112 ant e da Brin- 
dlisi ozui mercoledi alla mezzanotte 

Per la Dalmazia: ogni giovedì celerissimo Trieste- 
Cattaro in congiunzione a lattaro per Bari e Brindisi 
come sopra ; inoltre 4 partenze per settimana da Trieste, 

Da Venezia per Trieste ogni lunedi, martedi, mer- 
colelì, giovedì e venerdì alle £1 pone. e da Triesto per 
Venòzia gli stessi giorni aîla mozzamotte. 

Per Bombay diretto via l'urto Said, 
da Trieste, 11 viaggi all'anno. 

Per Smirne ogni domenica da Trieste. 

Per Salonicco ogni giovedì da Trieste, 

Pel Brasile $ viaggi all'auno. 

Viaggi settimanali regolare nel Danubio e Mar nero. 


KA 


Rivolsersi per ultoriori informazioni alla DIREZIONE COM 
MERCLALE, Tri n li agenti Fratelli Gondrand 
e Comp.e Inter. gon -Lits. Jtoma, 6, Ferrari, 
Firenze, 0. Nervegna. Brindisi, R. Corti, agente della So- 
cietà oppure all'Agenzia De Paoli Piazza Sia Marco, vicino 
dok al Galle Quadri 118-119, Venezia, come pure a Th. Co 
nismo Ienry Gaze & Sons. 


Servizi comp uonerie 
Per una chiamata . È Lire 5,65 
Per due chiumate ; 7,60 
Per quattro chiamato » 10,70 
Der sei chiamate . 5 11211 n 
uti di illuminazione elettrica, telefoni e p 
Fratelli G. 0..DALLE MOLLE 

BRICA DI APPARATI ELETTRICI 
Roma — Via Due Macelli, N. 10 e Il. — Roma 
Telefono N. 1564. 


Ultime Notizie 


Teri mattina è partito per Castellammare di Sta- 
bia l'on. Lacava ministro dei LL. PP., insieme 
alla famigli 

L'on. Boselli è partito per Torino e l'on. Car- 
mine per Milano. 


A proposito del gen, Giletta. 


E' increscioso dover ritornare sopra un 
incidente spiacevole, che ormai dovrebbe 
considerarsi esaurite. Giornali francesi ed 
italiani pubblicano, circa il processo del 
gen. Giletta e ai fatti ad esso congiunti, 
notizie e supposizioni tendenti quasi a far 


fraucese pei graziare il generale e il Go- 
verno italiano per infliggergli una punizione. 

Queste notizie e supposizioni non hanno 
il più lontano fondamento. A dimostrarlo ba- 
sta ricordare il modo come gli avvenimenti 
si svolsero. 

Venne prima l'arresto e poi subito il de- 
ferimento all'autorità giudiziaria; e i due 
fatti si seguirono così immediatamente da 
togliere la possibilità di qualunque azione 
da parte si dell'una che dell’altra autorità 
politica. Intervennero, indi, del pari molto 
sollecitamente, il processo è la condanna. 

La grazia accordata immediatamente, do- 

o trascorso il termine necessario perchè 
È sentenza divenisse definitiva, fu dimo- 
strazione degli amichevoli sentimenti del 
governo francese, Quanto ai provvedimenti 
presi a carico del generale, essi rappresen- 
tano un atto, del tutto indipendente dalla 
grezia, che il ministro della guerra ha cre- 
duto di dover fare per motivi discipli- 
nari, riservati al suo apprezzamento. 

Ogni altra spiegazione o supposizione sa- 
rebbe contraria al vero. 

Ministero Esteri. 


Teri il barone l’asetti, ambasciatore d'Austria» 
Ungheria a itoma, è stato rieevuto in visita di 
commiato dall’ on. Visconti-Venosta. L' egregio 
uomo parte in congedo, eome annunziammo, do- 
mani sera. 

E' partito pure in congedo il signor Coundon- 
riotis incaricato d'affari di Grecia a Roma, 


Mioistero P. Istruzione. 


Il prof. Angeli Emo, titolare di fisica nei licei | 
è staîo collce ito a ripo 

Ul prof. Domenico Farioli ispettore scolastico 
è stato collocato a riposo. 3 

Il prof. Ettore T'ruzzi straordinario alla Uni- 
versità di Parma è stato nominato ordinario in 
quella di Messina 


Ministero Marina. 


L'ufficiale superiore del genio navale comm. Ci 
niberti è stato destinato temporaneamente al Mi. 
stero per ultimare alcuni studi di un progetto di 
nueve nari. 

A Castellammare è stato destinato il cav. Ferrati. 


Oggi nelle ore pomeridiane, sotto la presidenza 
dell'ammiraglio Accinni, seguiterà i suoi lavori il 
Consiglio di marina. 


Col 1. agosto p. v. il capitano di fregata Gozo 
Nicola imbarcherà sul Carlo Alberto in sostituzione 
dell'ufficiale superiore Canale Andrea, che, a sua 
volta, surrogherà il Gozo nella carica di vice diret- 
tore di artiglieria ed armamenti del 1. dipart. 

Il tenente di vascello Como Gennaro è destinato 
a prestar servizio presso il comando della difesa lo- 
cale di Genova. Ù 

L'ingegnere capo di la cl. Ferrati Bdgardo è tra- 
sferito dal 1. al 9, dipart, e destinato a Castellam- 
mare quale sotto direttore delle costruzioni nav. 

Col 1. agosto p. v. avranno luogo i seguenti mo- 
vimenti fra gli impiegati tecnici della Direzione del- 
Je costruzioni navali: 


Capo tec. gen. di 3. cl. cong. Rissotto Andrea da 
Taranto a Spezia — Id. id. Contesso Enrico da spe» 
zia a Taranto — Capo tec. di 1, cl. stip, Caldana 
Giuseppe da Venezia a Taranto — Id. di 9,Jerro- 
lino Saverio da Taranto a Napoli — Id. dî3. Fava 
Gennaro da Napoli a Venezia — IL di 3. Aver 
mo Vincenzo da Napoli a Spezia Ti. dit. cataf. 
Gallo Andrea da Venezia a Castel rare di Sta- 
bia — Id. di 3. Maresca Salvatore da Uastella pe 
re di Stabia a Vene 
Giuseppe dal Ministero a Sp 
Greco Luigi da Napoli al Ministero. 

Il Curtatone è partito da Spezia e ginnto a Li 
voro; il Flavio Gioia è partito da Spezia 

E’ giunta a Napoli la torpediviera russa Z'ussa- 
duirz. 

La squadra inglese a San Remo. 
IServizio speciale del Pop. RomA 

Londra, 16, ore 16 — La squadra inglese 
visiterà il 19 corrente San Remo, tratteneniovi- 
si fino al 21 agosto. 


(8) Parigi, 16 — L'inchiesta del. gei 
Dauchesne sopra la condotta del generale 
lieux essendo terminata. i padrini di Pelli 
chiesero a quelli del senatore Delpech una ripa» 
razione per le note pubblicazioni circa la coa- 
dotta di Pellieux, 

I padrini di Delpech si recarono dal Y 
della Guerra, gen. Galliffet, il quale dichi 
l'inchiesta fu veramente chiusa con conclusioni 
favorevoli al generale Pellieux; ma che non vo- 
teva dire se vi sarà nn'inchies}a supplementare, 

Segui un'intervista fra i padrini delle due par- 
ti. nella quale i padrini di Pellienx dichiararono 
che consideravano la loro missione terminata. 

(S) Parigi, 16 — Il Sizele anuunzia che il 
generale Pellienx verrà sottoposto ad un'inchie- 
Sta supplementare. 

(8) Parigi, 15 — Derouléle ha tenuto nei 
pomeriggio una Conferenza sulla necessità di 
costituire una Repubblica plebiscitaria el attac- 
cò con parole violente il regime parlamentare et 
il governo. 

Gili uditori lo applaudirono vivamente e ripe 
tutamente, 

Nessun incidente, 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 16, ore 165 — Quesnay de Benure- 
paire si rifiutò di deporre limitatamente ai fatti 
stabiliti dalla Cassazione. 

Egli vuole discutere l'intero processo. 
DITER ANS IN I ni 

Movimento della navigazione. 

N. G. — Il 16 il Domenico Balduino è passato 
da Bombay diretto a Singapore e Hong-Kong. 
Mercato di Roma 
LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 
Dal 9 luglio al 14 luglio 
(Fuori dazio). 


ARTICOLI [Unità] Mfinimo [Massimo 
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Pollastri e Pollanche Valdarno 
n = soolti 

Pollastri delle Marche 

Gallino n°» 

Pollastri di Perugia 

Gallinaccetta viva 

Zamponi di Cremona 
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VISITI 


Catfè Guatemala 

Cattè Cicoria Woelcher pacchetti ch. 1 
Cannella Cestan 

Gan 


facenzo in pani sanl pieeoli. 
Zuesaro in quadretti somuni 
Zucesro in quadretti piovoli 
Eucenro raffinato exta 


Zuccaro Semolato 
Burro dell'Agro Romano paro 
fo di Milano 1. 4 


Forttaggio pecorino vecchio 
Formaggio Paregg.straveecho .q 
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Vino di Bari © eireontario rosso 
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Vino Sardegna rosso a 
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n 11 
PLATTI LUIGI, gerente. 


05 arrexpice per “ roroLo Romano 105 


IL POPOLO DELLA NEBBIA 


ROMANZO di H. RIDER HAGGARD 
—{ Traduzione dall'inglese di Lida Cerraechini )— 


CAPITOLO XXV. 
Il sacrificio secondo la nuova legge 


— Come? Liberatore — disse una voee satiri- 
ca dietro a Ini — Desiderate ancora le pietre 
* resse, voi che arrossireto presto col vostro san- 
gue una certa pietra laggiù? Davvero l'avidità 
dell’uomo bianco è grande. 

Leonardo si voltò. Era Soa che parlava, Soa 
che era stata ad ascoltare i loro discorsi e che 
lo fissava con una intensa espressione di odio 
negli occhi foschi. 

Allora gli balenò un'idea. Non era possibile 
che questa donna entrasse per qualche cosa nel- 
le loro disgrazie? Come mai tutti gli altri eran 

ssa lasciata incolume ? 

— Soa, chi vi ha dato il permesso disse guar- 
dandola fisso in faccia — di ascoltare le nostre 


parole e di metter bocca nei nostri dicorsi ? 

— Siets però stato contento fin quì di accet- 
tare i miei consigli, uomo bianco — rispose lei 
furibonda — Chi vi ha narrato la storia di que- 
sto popolo, chi vi ha condotto în questo paese, 
io od un'altra? 

— Voi, pur troppo — fece Leonardo fredda» 
mento. n 

— Si, uomo bianco — io vi ho condotto quì 
affinchè voi poteste rubare il tesoro del mio po- 
polo come nn ladro, Lo feci perchè la Pastorel- 
la mia pedrona mi obbligò a farlo e allora la 


sua volontà era legge per me. Ù 
“ Per lei e per voi sono venuta quì ineontro 


alla morte, e che cosa è stata la mia ricompensa? 
Sono tenuta lontana da lei, essa non ha una pa- 
rola gentile per me adesso; voi siete sempre in- 
torno a lei, essa vi da i snoî consigli, ma per 
me la sua anima è come una porta chiusa che 
io non posso più aprire. 

“ Ah, voi l'avete invelenita contro di me, voi 


e quel vero nero che chiamano un Dio. 
“ Inoltre, dal momento che ha cominciato ad 


amare voi, ladro bianco, vagabondo senza casa 
come siete, dietro vostra suggestione ha comin- 
ciato ad odiare me. 


* Badate, nomo bianco, io sono di questo po- 
polo e voi conoscete il suo carattere, che non è 
mite. 

“Qui, allorchè si odia si trova il mezzo di ven- 
dicarsi. — Ciò detto cessò con un rantolo di 
rabbia. 

Davvero in quel momento Soa sarebbe stata 
‘un bel modello per la statua di una delle furie 
della mitologia greca. 

Allora Jnanna tentò di intromettersi, ma Leo- 
nardo la tenne indietro con un gesto. 

— Così — disse — come mi immaginavo, voi 

te in fondo di tatto questo affare. 

“ Forse non avrete difficoltà a dirci che cosa 
è stato dei vostri amici, gli nomini dell'azienda, 
o se la delicatezza vi impedisce di parlare su 
questo proposito, ci direte almeno come mai siete 
scampata, mentre tutti gli altri sono scomparsi. 

— Non so nulla dogli uomini dell’ azienda — 
rispose la furia — so unicamente che essi sono 
stati sacrificati come si meritavano e per ora 
non ho alzato una mano nò detto una parola 
contro di voi, e sarebbe bastato nn respiro per 
parte mia perchè foste tutti condannati. 

“ Fin qui sono stata risparmiata, per la stes- 


sa ragione che siete stato risparmiato voi e il 

cut» laggiù.... perchè siamo i servi dei falsi 

‘destinati a perire con loro quando la men- 
zogna sarà scoperta, o forse a vivere ancora, po- 
sti in gabbia sul mercato, oggetti di scherno aì 
passanti per servire d’esem'io a ami vigliacchi 
che avessero cuore di architettare sacrilegi con- 
tro la divinità di Aca e di Jil. 

“ Ora, Pastorella, scegliete. Come sapete io vi 
ho amato fin da quando eravate piccina e vi amo 
ancora benchè voi mi abbiate dispregiata per l'a» 
more di quest'uomo. 

“ Ora io dico, scegliete. Attaccatevi a me, ab» 
biate fiducia în me, consegnando il Liberatore ai 
sacerdoti ed io vi salverò, o attaccatevi a Ini ed 
io porterò su tutti la vergogna e la morte, 
poichè il mio amore si convertirà in odio. 

A questo punto Leoonardo cavò tranquilla- 
mente la sua rivoltella, ma nessono se ne accor- 
se tranne Francisco, 

In verità Juanna era adesso quasi infariata 
come Soa stessa. 

— Come osate parlarmi cosi? — diss'ella bat- 


tendo 
cato buona fin da quando ero picci 
le io aveva tanta fiducia! 

“ Che cosa dite? che io do 
colni che mi ha salvato più volte la vita, per 
poter ricoinprare il vostro amore e la vostra pro. 
tezione? 

Malvagia femmina, io vi dico che prima mori 
rò, come sarei morta laggiù nel campo degli 
schiavi! — E tacque, perchè la sua rabbia 4 
troppo grande aer permetterle di continuare, 

— Così sia Pastorella — disse Soa solenne 
monte — ho inteso; c'era da aspettarselo che voj 
preferireste quello che amate a colei che vi ama, 
Eppure, Pastorella, non sono stata io dopo tut. 
to che vi ha salvata laggiù nel campo degli 
schiavi? 

“ Certo sognerò, ma mi pare che qnando que. 
gli nomini, che sono ora morti, vi abbandonare. 
no fuggendo di quà e di là per la paura (ed è 
per questo, pastorella, ch'io son contenta che 
sieno morti e non ho alzato un dito per salvar- 
li( io sola vi segui. 
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Mi pare che dopo avervi segnito lontano Jon- 
lano, finchè non sono più potuta andare avanti 
dalla fame e dalla stanchezza, adoperassi tutto 
il mio spirito scaltro comprando un certo uomo 
bianco, di quelli che venderebbero le sorelle e 
oltraggierebbero la madre per nna ricompensa, 
affinchè tentasse di liberarvi. 

— Io l'ho pagato con una gemma di gran va- 
:lore... se fossero stati anche dieci, quella gemma 
bastava a comperarli tutti... e colla gemma gli 
ho palesato il segreto del tesoro che è quì. 

“ Egli ha preso la mercede ed essendo un no- 
mo coraggioso ed un'anima disperata, vi tolse 
dagli artigli del Diavolo giallo, benchè in questo 
affare ci abbia avuto anch'io una certa parte. 

“ Poi voi lo avete amato. Ah, se l'avessi pre- 
veduto, Pastorella, vi avrei lasciato morire nel 
campo degli schiavi; perchè allora sareste mor- 
ta amandomi, mentre ora mi odiate e mi ripu- 
diate per causa di questo ladro bianco. 

Leonardo non potè sopportare più oltre e nel- 
l'interesse della loro comune salvezza, prese una 
risoluzione disperata. 


Con una esclamazione alzò la rivoltella e pre- 
se la mira contro Soa. 

Francisco e Juanna videro entrambi quell’atto 
e si precipitarono verso Leonardo, mentre Fran- 
cisco esclamava: — Ohimò, che fate ? 

— Voglio uecidere quella donna prima che es- 
sa uccida noi, ecco tutto — rispose Leonardo 
freddamente 

— No, no — gridò Juanna — essa mi è stata 
fedele per molti anni, non posso vederla uccide» 


dere. 
— Lasciate che il macellaio faccia la sua par- 


te — disse Soa in tono di scherno — gli giovi 
rà poco. Senza dubbio egli è irritato con me per- 
chè ho detto la verità sul conto sno — ed incro- 
ciò le braccia sul petto aspettando il colpo. 

— Che fare? — disse Leonardo in tono di di- 
sperazione. — Se non l’uccido essa ci tradirà 


certamente. Sadr È + 
— Lasciate che ci tradisca — disse Francisco 


— è seritto che voi non dobbiate commettere un 


omicidio. 
— Se temete di sparare contro una donna 


uomo bianco, mandate a chiamare il vostro 


cane nero — continnò Soa sempre schernitrice, 
“ Egli avrebbe voluto uccidere mio padre e 


senza dubbio questo incarico sarebbe di suo gusto. 
— Non lo posso fare. Prendete una corda 6 
legatela, Francisco — disse Leonardo. — Dovre- 


mo guardarla giorno e notte; sarà una pincevo- 
lo aggiunta alle nostre ocenpazioni. Dopo tutto 


non si tratta che di un rischio di più, cosa che 
importa poco quando ne corriamo già tanti. 

“ Credo che in un modo 0 in un altro la com- 
media stia per finire. 

Francisco andò a cercare la corda e tornò ac- 
compagnato da Otter. Un mese di vita pazza» 
mente sregolata — aveva lasciato le sue traccie 
perfino nella ‘errea costituzione del nano. I snoi 


grandi occhi neri erano smarriti ed iniettati di 
sangue, la sua mano tremava ed egli non pote- 


va camminare più tanto diritto. 

— Tu hai bevuto ancora, imbecille — disse 
Leonardo — Torna a bere; qui siamo in angu- 
stie e non vogliamo ubriaconi tra piedi. Via, 
Francisco, datemi quella corda. 

— Si, padrone, ho bevuto — rispose il nano 
umilmente — ma bisogna pur bere prima di mo- 
rîre — visto che non si può bere dopo ed io cre- 
do che lora della morta sia vicina. Oh, Pasto- 


rella del cielo, laggiù all'azienda dicevano che 
potevate far cadere la pioggia: ora se potete far 


cadere la pioggia, non potreste far apparire 
il sole? Il vento e l’acqua sono belli e buoni, 
ma qui ne abbiamo ad esuberanza. 

— Senti — disse Leonardo — mentre tu face- 
vi baldoria, sparivano gli ultimi nomini di Ma- 
voom e furono lasciati questi al loro posto — ed 
accennò i coltelli. 

— Davvero padrone? — rispose Otter con un 
singhiozzo — Ebbene, valevano poco e nun ne 
sentiremo molto la perdita. Eppure vorrei torna- 
re un uomo ed avere le mani al collo di quello 
stregone di Nam. Dio, come lo stringerei! 

— E' la tua di gola che sarà stretta fra poco 
Otter — disse Leonardo. — Guarda, Dio o non 
Dio, fa giudizio se no io ti picchierò, 

— Sono sobeio, padrone, lo seno davvero. Ieri 
sera ero ubbriaco, ma oggi non ho che un po' 
di male qui — e si batteva l'enorme testa. — 
Perchè state legando quella vecchia vacca di Soa 
padrone? 

— Perchè minaccia di adoperare le corna, 0t- 
ter. Dice che ci tradirà tutti. 

— Davvero, padrone? Ebbene io ho in mento 
che ci-abbia già traditi, Perchè non l'ammazzate 
e non la fate finita? 


— Perchè la Pastosella non vuole — risposa 
Leonardo — ed anche perchè questo compito non 
mi piace. 

— L’ammazzerò io, se volete, padrone — dis- 
se Otter con un altro singhiozzo — Essa è cat- 
tiva, padrone, lasciate che muoia. 

— Ti ho già detto che la Pastorelia non vno- 

Ascolta: noi dobbiamo enstodire questa don- 
na; noi Ja guardaremo il giorno e tn farai il tuo 
turno questa notte... ciò ti impedirà di bere. 

— Si, padrone, farò la guardia. benchè sareb- 
be meglio ucciderla subito, così ci risparmie 
mo il disturbo. 

Allora legarono Soa in modo sicuro, la misero 
in un angolo della stanza del trono e tutto quel 
giorno Leonardo e Francisco si alternarono nel 
farle la gaardia. 

Essa non fece resistenza e non disse nulla; pa- 
reva infatti che una certa stanchezza avesse te. 
nuto dietro al suo scoppio di rabbia, poichè ap- 
poggio il capo all'indietro e si addormentò o fn- 
se di dormire, 

Quella giornata passò senza incidenti. Olfan 
venne a trovarli come di consueto e disse loro 
che l'agitazione cresceva in città. 
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Partenze al 1. e al 15 di ogni mese da 
Genova per Buenos-Ayres, Honte- 
video e Rio de Janeiro, toccando 
Barcellona. 
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golari mensili da' Genova e Napoli. 


Partenze postali settimanali per l'Egit- 
to con prolungamento ogni due = 
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Assab, Aden cl Estremo Oriente e 
durante la stagione dei Touristi, linea i 
dissima di lusso Napoli-Alessand 


ritorno. 
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STATI DELL'UNIONE (oro) 
(1) L' Eco della Moda è il più bel giornale di mode p 
viene spedito_ogr 


Prezzo dell’Associazione 


imana. 


GUIDA FORESTIERE 


LUNEDI - Ingresso liber'o 


LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI. 
NGELICO, e PL 


Sì 
a Sagristia 9) 
: dalle 10 alle 


xa, INDUSTR. AR Ù e Case, Galle 14, 
Gallerie: $. LUCA. via pra 
1 


12 allo 16 
DAL 194 
È fuori Por 
ta Pia: allo 9 allo 16, 
SEBASTIANO (sotto Ja Chiesa) via Appia An- 
tica; dalle 9 alle 16. 


Villa DORIA PAMPHILI: fuori Porta S. Pancrazio: 
dalle 12 al tramonto. 


Ingresso Una Lira, 


Museo VATICANO: via delle Fondamenta di 8. Pietro, 
stradone del Giardino: dallo 10 alle 
> jovanni: dalle 10alle 13, 
i. Romano 27:9 alle 15. 
xa. ETRUSCO : a Papa Giulio fuori Porta del Popolo 
sulla Ilaminia: dale 9 alle 


(0.9 lle 16418. 
19 alle 15 LO 


‘ntacombe Ebraiche: Appia Aniica 37: 9 alle 16, 


Ingresso Cent. 25. 
Sepolcro Nelpioni e Colombario di Po 


uns. via Pa 8, Sebastiano: dallo 4 alle 15. 


Ingresso Cent. 50. 


oglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
alle th, 
Orto Botanico, dalle 9 allo 
11 6 dallo 18 allo 16. 
GALLI 
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: L. 15- Croce in più. 
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} La quarta pagina è calcolata in baso ad otto colonne, come qui appresso segnata. 
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Per chi deve cambiar casa )e-— 


I Forgoni imbottiti 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 372-753 «+ ROMA 


Questi forzoni per Za Zoro ampiezza e per l'im- 
bottitara di cu sono rivestiti, permettono di caricare 
il mobilio senza bisogno né di imballarlo nè di smon= 
tarlo, sia che si tratti di trasloco in città, sia che si 
tratti di altra qualunque destinazione. 

Questi Zoryoni, che sono una specialità esclusiva 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'ab- 
bonamento abbiano la 
cortesia di unire al va- 
glia la fascetta del gior- z 
male per meglio regola 
rizzarne îl servizio, poi 
consegnarla alla posta. 


della Casa Fratelli Gondrand, contengono comoda» 
mente la mobilia di cinque 0 ssi stanze, per cui con 
tn solo Forgone si può fare îl trasporto di qualsiasi 
ben orto appartamento in pico ore e a prezzi mo- 
dicissimi. — Îl servizio poi è fatto da apposito perso 
nale pratico è dedicato esclusivamente a questa partita 


ooececco0o0 000000090000 


Isiuto Mass Giunestico Balneare 


A TIVOLI 


La vera villeggiatura per i giovinetti 
E 


PALESTRA GINNASTICA 


-( per l’ educazione fisica della gioventù )- 
Villini Arnaldì - TIVOLI - Roma. 


Ripetendo 10 vlt 1 steso avviso, scono del 20 per 010 | AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 
35 parolo L, Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 


0, esposto 
nilino 1 0 2 piano © ascen- 
Palestro 360. m 


a Polveriera N. 14, vasti locali 
naio, scuderia e volendo 
bitazione dell afittuario e 

imone via Flavia 4. 815 


Vendesi casa titti tom toro iti 
xo per utilità pubblica nella pro io E- 
manuele prezzo L, 50,000. Proprietario Szopolinski Principe 
Umberto 132 sa 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In piu di 25, Cent. 5 cad, 


prin piano nobile nel pa 
Appartamento | o e nepa 
fp pozione cena prossima dl Coro. Fanta Colonne 
‘argento, Borsa, adattabile per Banco, Ul Volendo, 
Sirevi e arci Ascentore, Impltnto di inco olbia PIE 
&GINI avv, Artto Bruchi, via Palermo, 12 se 


Grande locale terreno 0 ima 
di accessori, afittasi în via di Pietra N. 82 (prossimo al 
orso). Le chiavi dal portiere del casamento. ©. 01 


Grande locale terreno xeno 
ma Via Missione 8 con finestre sulla via dell'Impresa, Ri- 
volgersi 4 piano n.6, Via dela Missione ti 


Appartamento {ii ir mcinne ze 
20 Raggi in via del Corso 178. Rivolgersi al portiere. 


Affittasi subito frrertamento di Foame 


re 6 cucina duo cessi al- 
V'iuglose. Palazzo Caprara 20 Settembro {1 mezzanino, 


; n 
Affittasi appartamento “it 
primo piano in piazza Caprettari N. 74 per Lire 70 men 
sili. Dirigersi portiere palazzo in piazza S. Eustachio 83. 


BAGNI E VI LEGGIATURE 
25 parole L. Una - Ir ‘A di 26, Cent, 5 cad, 


. pes ja ns 
Nel villino Natalia ij. Maho 
sima sul mare, aria salubre, si affittano camere mobiliate a 
prezzi miti. Per trattative in Roma, presso la proprietaria 
Signora Natalia Anfossi Recchi Zucchell dir 69 


Castellammare Stabia Pr: 
cola) situazione più bella, fresca Golfo Napoli con 
mbrovo parco iogerundo fcquo ineml © più Ye 

dino bagni mare Pensione se lira. hs 


j villini ammobiliati grandi © piccoli d'affitar= 
Nemi spor ta sagiono chiva prospiccnti si leto 
con veduta del mare. Rivolgersi via Torino 163 dal portiere 
CN 
Albano piccolo appartamento sn sar 


50 ponte Ariccia, composto tre camere cucina, acqua in ca- 
sa, adatto due o tre persone senza bambini. Somma polizia 
829 


Montagna Pistoiese Stio: Lai 
staione Cutigliano, Affittasi quartieri mobigliati con sendo: 
ria centro d'escursione 70% metri sul mare miti, preteso rie 
990 


volgersi Filippini Antonio proprietario Cutigliano. 


ORARIO FERROVIE 


Fartonza da Boma per le linee 
19,25]28= 


Folign 
Firetpcalano. A 


Civitavecchia, 1. 
Frascati, 
Marino-Aibano 
Antio x. (1. Alb 
‘Anzio-N. (0 
n 


Frascati 

N-Anzio (y. Albano) 
N-Anzio (, Ciamp) 
Albauo-Marino. 
Terracina-Vellotri ‘, 
Viterbo-Ronciglione®l 
Ladispoli . «I 


? Festivi 


II° CATEGORIA 
5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Sofferenze ai piedi siti 
te e simili incomodi, curate e guarite dal pedicure Fattorini 
Enrico. Sistema speciale che in 30 anni ha sempre dato fe- 


lice successo. Ricove tutti i giorni dalle 2 allo $ pom. Piar- 
za 8, Eustachio n, 88 p. p, 528 


IIL CATEGORIA 


85 parolo, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


7 di buona famiglia 
Giovane ventenne gore occupazione 
resso negozio, agenzia, magazzino, ufficio, in qualità di 
Sommesso è alito. Rivolkere proposte C). Z, Amminiatrazio. 
del # POPOLO ROMANO (3 


cia H Nel locale arioso 
Per le famiglie paituta 


Lezioni elementa 

con patente superiore della scuola N. di' Genova, stati 
fita colla famiglia in Roma, accetta di dar lezioni în cnsà 
propria. Via Principe Amedeo è int. 7. oppure al domicilio 
elio aillere, Pub anche insegnare i primi elementi del 
pianoforte. I 


Federigo von Warendortt 
professore laureato Università Berlino, residente Italia 12 
Anni, via del Gesù 50. La lezione (tedesco, greco, latino, fran- 
cese, italiano) una lira. Traduzioni. Corsi 819 


pese # fuorchè quartieri alti, eninora mobi- 
Ricercasi ja livora indiscrezioni è ingresto 
occupavile dalle ore otto allo dlciasetto non pernottando 
Sic Monsilo anticipato Scrivero Aido 162 Rom... SÈ 


Maestra di piano 2. d fi 
renze, dà lezioni g domicilio, onorario modestissim 

lettere alla signora L B. Amministrazione del “* POPOLO 
ROMANO n. 81 


— 
| Pubblirazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


Bambinaia tedesca signi 


bambini. Rivolgersi Amm. Popolo Romano, 


Lingua francese Lingua inglese 


Corso teorico-pratico per prine i. Conversazione per € 


sercizio © perfezionamento, pi 
Capri. Via Napoleone IIL N ctese. )) 


AFFITTARSI 


25 parole, Cent. 50 - In più di 85 Cent. 5 cad 


sno distiuta fa 
miglia Lungo T'evero Prati 17, più 
no 1. (da non confondere col Lungo Tevere Mellini). 


a presso distinti 


1 a 
Due camere tin: Tamigha. Togrosso Liber 
alla scala via Borgognona 58 p nai 


Corrispondenze 


25 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent, $ 
luglio recati posta ritirare lettora indirizzo s°- 
Athos fio 2 Spedisci gionale leggendo questa cor 


rispondenza. 800 


SRI ESE 
La maestra tedesen ten » 
Tianoesò a Parigi, ha trasferito Il domicilio de ria Fal 
Ko e via Torre Argentina Si mosaaaino. Tono com è il 
Zion in case propile e nello famigli Frezri miti. 


civilo che stabiliscesi a Parigi col pros- 
Persona sino settembro, parianto quattro ingue 
n 
accetterebbe rappresentanza Ditta espositrice De Pierro, Via 
XX Settembre 86. Referenze. 831 


Fanti 


"n Attondoti sessantacinque. Se non puoi allora qua- 
Ferro Satta t tata atti apre qulcle a 


e n SI] 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roos 0 Jungo, Ofenbach stMl. . 
Carta Ditta E. Magnani — Inchiostri Berger-Wirth Lipsia 
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